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RONCHETTI (sotto-segretario di Stato). , . . 5 0 0 5 

D i s e g n o di legge .(Presentazione): 
Permuta di stabili in Napoli (CARCANO) . . . 5014 
Servizio telefonico [Seguito della discussione). 5015 

GALIMBERTI ( m i n i s t r o ) 5015 
TURATI 5 0 2 9 

J n t e r r o g a z i o n i : 
Amministrazione comunale di Ripa L imo-

sano : 
LOLLINI . 5 0 0 6 
RONCHETTI {sotto-segretario di Stato) . . . 5005 

Esposizione universale di S. Louis: 
FULCI NICOLÒ (sotto-segretario di Stato) . . 5007 
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Vaglia postali : 
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Agitazione degli studenti della Università di 
Torino : 

CORTESE ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato) . . . . 5031 
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O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Interrogazioni : 

BACCELLI A . {sotto-segretario di Stato). . . . 5 0 0 9 
BORSARELLI 5 0 0 9 
SANTINI . S 0 0 9 

Salute del ministro P R J N E T T I : 

P R E S I D E N T E . . E.005 
Plauso a G. Marconi (ordine del giorno FRA-

SCARA GIACINTO-

GALIMBERTI {ministro) 5 0 3 1 
P R E S I D E N T E 5 0 3 0 

^Proposte di legge (Svolgimento): 
Rendita vitalizia alle figlie di Stefano Canzio 

e di Teresi ta Garibaldi: 
D I RUDINÌ A . 5 0 1 3 
ZANARDELLI {presidente del Consiglio) . . . 5013 

Relazioni {Presentazione) : 
Asse ecclesiastico (CARCANO) 5014 
Avanzamento dei corpi della Regia marina 

(SANTINI) . 5 0 3 3 

Votazione segreta (Risultamento): 
Regime iiscale degli zuccheri 5032 

La seduta incomincia alle 14.10. 
Del Balzo G., segretario, dà let tura -del pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
{E approvato). m 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivo di famiglia gli onorevoli: De Cri-
stoforis, di giorni 8 ; Callaini, di 5; Lucca, 
di 20 ; Abignente, di 5 ; Ruffo, di 10 ; Bian-
chi Emilio, di 5 ; Caratti, di 5 ; Lucifero, 
di 1 ; Fiambert i , di 5 ; Angiolini, di 5; Co-
losimo, di 5 ; Caldesi, di 5 ; Giaccone, di 5; 
Di Giacomo, di 5 ; De Luca Paolo, di 5 ; 
Marescalchi Alfonso, di 5 ; Mezzacapo di 5; 
Pansini, di 5 ; Placido, di 5 ; Pastore, di 5 ; 
Luzzatti Arturo, di 5 ; Baragiola, di 5 ; Gi-
nori-Conti, di 5 ; Matteucci, di 5 ; Ricci 
Paolo, di 5 ; Donadio, di 5; Facta, di 5; 
Curreno, di 5. 

Per motivi di salute, gli onore-voli : Li-
bert ini Gesualdo, di giorni 2 ; Bari lar i , 
di 60; Marsengo Bastia, di 60 ; Scaramella 
Manetti, di 5; Fulci Ludovico, di 5; Fra-
cassi, di 1. 

{Sono conceduti). 

Comunicazioni . 
Presidente. Comunico alla Camera il se-

guente telegramma pervenutomi dal signor 
Alfredo Luporini : 

« Famigl ia Luporini riceve commossa 
vostro telegramma che lenisce in parte do-
lore supremo perdita amato deputato Pietro. 
Prega r ingraziare senti tamente onorevole 
Casciani, Rappresentanza nazionale: ricono-
scente r ingrazia Lei. 

« Alfredo Luporini . » 

Commemorazioni . 
Presidente. Compio poi il doloroso ufficio 

di partecipare alla Camera i seguenti due te-
legrammi, pervenuti il primo dalla Prefet-
tura di Lecce, e l 'altro dal Regio commis-
sario straordinario di Lecce: 

« Compio doloroso ufficio partecipare alla 
E. "V. che deputato onorevole dottor F ran -
cesco Lo Re è morto oggi ore 16.50. 

« Per il prefetto : Beltrame. » 



Atti Parlamentari 
" L E G I S L A T U R A X X I — 2 a SESSIONE 

« Massimo dolore annuncio morte illu-
stre deputato dottor Lo Re. 

« Regio commissario straordinario 
« Caracciolo. » 

L'onorevole Lo Re fu eletto deputato del 
collegio di Lecce nella X V I I Legislatura; 
ne fu sin qui il rappresentante in questa 
Nazionale Assemblea. 

Cultore della scienza medica, fornito di 
vasta dottrina, mai non negò le sue bene-
fiche e gratui te cure agli indigenti . 

La stima e la considerazione in cui egli 
era meri tamente tenuto, lo resero degno della 
piena fiducia delle popolazioni che formano 
il collegio di lui, le quali lo elessero ad im-
portant i uffici amministrat ivi e gli conferi-
rono r ipetutamente l 'alto onore del mandato 
legislativo. 

Di animo buono e generoso, l 'onorevole 
Lo Re non trasse dall 'esercizio della pro-
fessione larghi compensi, se non per eser-
citare una larga beneficenza. Egl i amò la 
Patr ia e fu seguace di l iberali pr incipi ; il 
suo disinteresse, la bontà dell 'animo suo, 
la sua ret t i tudine, il .bene da lui operato, lo 
resero caro alle popolazioni leccesi che oggi 
lo r impiangono amaramente. A nome della 
Camera esprimo il sincero e vivo ramma-
rico per la dolorosa perdita dell'onorevole 
Lo Re. ( Vìve approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole De Ce-
sare. 

Ha facoltà di parlare. 
De Cesare. A nome mio e di alcuni miei 

amici e colleghi della deputazione leccese, 
faccio plauso alle commosse parole del no-
stro i l lustre Presidente, e manifesto anche 
10 tut to il mio dolore per la morte imma-
tura di un uomo così buono, così leale, 
così disinteressato, quale fu Francesco Lo Re. 

Anima veramente alta, anche di lui può 
dirsi che passò di questa vita beneficando. 
In lui la professione non era fonte di lucro, 
e molto meno fu un mestiere, ma fu un apo-
stolato caldo, generoso, quotidiano, infatica-
bile. Egli non si r isparmiava alcun sacrifi-
zio, e la morte immatura è stata conse-
guenza del modo, col quale egli intendeva 
11 suo dovere di medico e di cittadino. 

Io non aggiungerò altro a quanto l'ono-
revole Presidente ha detto. È una perdita 
veramente dolorosa, e più dolorosa per noi, 
che perdiamo in lui un caro collega ed un 
esempio di disinteresse, quel disinteresse, 
del resto, che è tradizionale nella rappre-
sentanza politica delle Provincie pugliesi. 

Valeri. Siamo tu t t i lo stesso. 
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De Cesare. Sarà tradizionale per tu t t i ' 
non lo nego, ma per noi non ammetto ret-
tifiche. 

In questa occasione solenne e dolorosa t 

propongo che la Camera manifest i alla fa-
miglia del nostro compianto collega Lo Re? 

ed alla città di Lecce, le sue condoglianze, 
e son sicuro di un voto unanime. Non ho 
altro a dire. (Approvazioni — Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Bellis. 

De Bellis. Come deputato della provincia 
di Bari, ove aveva Francesco Lo Re la rga 
corrente di affetto e stima, io mi permetto, 
onorevoli colleghi, di manifestare i sensi 
del mio profondo dolore per la perdita del-
l 'egregio collega e del carissimo amico. Se 
la modestia è vir tù, Francesco Lo Re pos-
sedeva in sommo grado questa virtù. Eg l i 
accorreva con un apostolato d'amore, come 
diceva l'onorevole mio amico De Cesare, a l 
letto degli infermi diseredati dalla fortuna 
unicamente per amore del bene e della 
scienza. Con uguale affetto curava gli inte-
ressi della città, che per questi merit i gl i 
confermò il mandato per parecchie legisla-
ture. Non dirò altro. Possa la mia povera 
parola, dettata dal dolore, giungere di con-
forto alla famiglia desolata. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Vit i De Marco. 

De Viti De Marco. Meno anziano nella de-
putazione leccese, ma legato all 'onorevole 
Lo Re da vincoli antichi e saldi di amici-
zia personale, sebbene opposti negli apprez-
zamenti della politica, desidero aggiungere 
poche parole per ricordare dell'uomo le 
doti eminenti , e non mai smentite, di bontà 
di animo, poiché questo era il fondo vero 
del suo carattere; e la sua bontà si diffon-
deva in tu t t i i rapport i della vi ta pubblica^ 
professionale e privata. Generosamente e 
senza mai far sentire il peso della sua ge-
nerosità, egli ha speso la sua opera profes-
sionale, e la sua influenza personale spon-
tanea a favore degli altri ; ma gli a l t r i non 
furono soltanto i suoi amici politici, furono 
tu t t i . 

Nondimeno egli fu uomo di parte, fe-
dele al suo partito, ma fu sopratutto un 
uomo di cuore. Esercitava una vera forza 
di attrazione intorno a sè. Spesso ho visto 
persone biasimarlo polit icamente, e restar-
gli nondimeno più che mai personalmente 
legate, poiché nei rapport i coi suoi simili 
egli aveva questo gran senso della propor-
zione, di non porre in pr ima linea le nu-
merose cause chè possono sorgere di dis-
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sensi di opinione e di contrasti di interesse, 
ma di anteporre i sentimenti , più larghi ed 
armonici, della s impatia umana. 

Medico eminente f ra i contemporanei, 
nell 'esercizio della professione ha inteso 
sempre di compiere una missione, ed ha 
sempre fat to un pessimo affare, trovandosi 
nella condizione di dover quasi vivere dei 
suo lavoro professionale, in luogo di t rarne 
larghi profitti. E morto nella povertà. La 
sua povertà riceva un postumo compenso, 
nel r impianto delle innumerevoli sofferenze 
umane che egli seppe lenire, e i suoi 
amici sono oggi t r is t i di avere perduto in 
lui un amico ed un compagno, ma pure 
sentono l ' in t ima sodisfaziona di aver amato 
un uomo il quale non ha mai smenti to le 
qual i tà che gli avevano conquistato e che 
gli hanno conservato sino al l 'ul t imo istante 
la benevolenza di tu t t i i suoi concittadini. 
(Bene!) 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ronchetti, sotto segretario di Stato per Vinterno. 

I l Governo si associa al r impianto generale, 
del quale si sono fa t t i in terpret i gli ono-
revoli colleghi che hanno parlato or ora, 
per la perdita dell 'onorevole Lo Re ; e manda 
un saluto r iverente alla memoria di lui, 
esimio collega, medico valoroso, il quale 
comprese come per il medico la maggiore 
aureola sia quella che viene dal sentimento 
della carità, dallo spirito di sacrificio, dal-
l 'amore verso l 'umanità, col quale solo si 
può dire di esercitar degnamente quella no-
bile professione. (Bene!—Approvazioni). 

Presidente. Come la Camera ha inteso, 
l 'onorevole De Cesare propone che si espri-
mano a nome della Camera condoglianze 
alla famigl ia del compianto nostro collega 
Lo Re ed alla città di Lecce. 

Pongo a part i to ques'ta proposta. Chi l 'ap-
prova si alzi. 

(È approvata). 
Nella seduta di ieri la Camera mi onorò 

dell ' incarico di far pervenire a S. E. l 'ono-
revole ministro Pr ine t t i l 'espressione del 
rincrescimento provato per l ' inc idente che 
gli era improvvisamente accaduto, e nello 
stesso tempo di fargl i pervenire i voti e gli 
auguri per un pronto r istabil imento. 

Mi sono fat to un dovere di adempiere 
al l ' incarico avuto dalla Camera e sono lieto 
di poter assicurare ai colleghi che le notizie 
della salute dell 'onorevole Pr ine t t i sono 
sempre più confortanti . 

Interrogaz ion i . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
Pr ima interrogazione iscri t ta al l 'ordine 

del giorno d'oggi è quella dell 'onorevole 
Santini , al ministro di agricoltura, indu-
stria e commmercio, « per conoscere in. 
quale misura il Regio Governo, per i l de-
coro dell 'arte, per il vantaggio delle indu-
strie, per lo sviluppo dei commerci i ta l iani 
e per la più efficace protezione dei nostri 
lavoratori, accorrenti numerosissimi negli 
Stati, esuberanti di prosperità, della Unione 
Nord-A merlcana, intenda concorrere alla 
Esposizione Universale di Saint-Luis, del 
1904. » 

Non essendo presente l 'onorevole Santi-
ni, la sua interogazione si dichiara decaduta. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Lol-
lini, ai minis tr i dell ' interno e della pub-
blica istruzione, « per sapere : a) come giu-
dichino l 'operato del l 'Amminis t razione co-
munale di Ripa Limosano che ha respin ta 
la r ichiesta fa t ta le dalla Lega di migliora-
mento dei contadini, della concessione del-
l'uso dei locali per una scuola serale, e 
quello del prefet to di Campobasso che ai 
contadini che reclamarono a lui contro tale 
rifiuto rispose dichiarando di non poterv i 
far nu l l a ; b) quali provvedimenti intendano 
di prendere contro il r innovarsi di simili 
fa t t i indegni di un paese civile. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Nel Comune di Ripa Limosano esistono due 
associazioni che hanno per scopo l ' is tru-
zione e il miglioramnto della classi meno 
abbienti , cioè la Società di mutuo soccorso 
f ra gli operai int i tolata dal nome augusto 
di S. M. la Regina, e la lega di miglio-
ramento fra i contadini. Quest 'ul t ima si r i -
volse nel novembre passato al sindaco chie-
dendo che l 'Amministrazione comunale ri-
stabilisse le scuole serali già pr ima esistenti 
e istituisse le classi quarta e quinta ele-
mentar i . 

I l Consiglio comunale respinse tali do-
mande a cagione delle modeste condizioni 
finanziarie nelle quali il Comune si t rovava 
e r i tenendo di avere sufficientemente provve-
duto all 'obbligo della istruzione elementare. 
Ripa Limosano ha infa t t i 2816 abi tant i ed ha 
quattro scuole, due per i maschi, due per le 
femmine. Allora la lega fra i contad in i si 
rivolse al sindaco chiedendo l'uso di una 
scuola comunale allo scopo di aprire un 



Atti Parlamentari — 5006 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 3 

corso di insegnamento elementare serale a 
proprie spese. I l sindaco rifiutò il suo as-
senso dicendo che aveva già conceduto l'uso 
di un 'aula scolastica alla Società di mutuo 
soccorso f ra gli operai. Insistet tero i rap-
presentanti della Lega perchè venisse in-
terpellato il Consiglio comunale intorno alla 
concessione di un 'au la anche alla Lega 
stessa. Ma il sindaco respinse anche questa 
domanda. Contro questo rifiuto la rappre-
sentanza della Lega reclamò al prefetto di 
Campobasso; ma indarno, perchè il prefetto 
r i tenne che il sindaco aveva il dirit to di 
concedere o no l ' u so dei locali comu-
nali. 

Ora l'onorevole Lollini ci domanda quale 
è il nostro avviso intorno alla deliberazione 
presa dal sindaco di Ripa Limosano e dal 
prefet to di Campobasso e ci chiede anche 
quali provvedimenti intendiamo di pren-
dere in vista delle deliberazioni stesse. 

Ebbene, non se ne meravigli l 'onorevole 
Lollini, oggi siamo proprio della sua opi-
nione. (Si ride). Noi crediamo che tanto quel 
sindaco quanto il prefetto di Campobasso 
abbiano inesattamente interpretata la legge. 

Io ho già avuto occasione, nella seduta 
di questa Camera del 4 giugno 1901, di rispon-
dere ad una interrogazione intorno all'uso di 
locali comunali per r iunioni temporanee, di 
carattere anche politico, e confermo l'opi-
nione allora espressa, che cioè dell'uso dei 
locali comunali per riunioni temporanee 
anche politiche, il sindaco o la Giunta tut-
t 'a l più, se ci fosse tempo d' interpellarla, 
sono i soli arbi t r i di concedere o non con-
cedere l'uso dei locali medesimi, salvo a ri-
spondere della loro deliberazione innanzi 
il Consiglio comunale. 

Ma qui non ei t ra t tava dell 'uso di locali 
comunali per qualche riunione isolata, per 
un uso temporaneo, richiesto d'improvviso, 
come si richiedono i locali in simili con-
tingenze. Qui si t ra t tava dell'uso continuato 
di locali comunali per uno scopo determi-
nato, almeno per un anno scolastico, trat-
tandosi di aprire un corso di insegnamento 
elementare. 

Ora della destinazione dei beni comunali 
dispone il Consiglio comunale a tenore del-
l 'articolo 126, numero 7, della legge comu-
nale e provinciale vigente ; ebbe quindi 
torto il sindaco interpellando il Consiglio 
comunale, poiché ne era richiesto, intorno 
alla domanda della Lega di miglioramento, 
ed ebbe torto il prefetto di Campobasso 
quando si è rifiutato di r ichiamare il sin-
daco all 'osservanza della legge. E siccome 

questa era un'opinione che noi professa" 
vamo prima ancora che venisse svolta l ' in-
terrogazione dell 'onorevole Lollini, non dico 
ciò per levargliene il merito, neanche per 
sogno (Si ride), abbiamo scritto alla Prefet-
tura di Campobasso perchè, in questo come 
in casi consimili tenesse conto della dispo-
sizione della legge comunale e provinciale 
che ho avuto l'onore di ricordare. (Benis-
simo !) 

Chissà che questa volta io non abbia 
contentato l 'onorevole Lollini ! (Si ride). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lollini per dichiarare se è o no sodi-
sfatto. 

Lollini. L 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' interno è così conscio che i l 
più delle volte le sue risposte sono tal i da 
non poter soddisfare coloro che siedono su 
questi banchi della Camera, che egli stesso 
quasi si maraviglia di aver potuto oggi... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
No, no, nemmeno per sogno. 

Lollini. ...rispondere in modo da lasciarci 
soddisfatt i . 

Io sono ben lieto di dire all 'onorevole 
sotto-segretario di Stato che approvo ciò 
che ha fat to il Governo (Oh! oh!), per ri-
chiamare il sindaco e la Giunta comunale 
di Ripa Limosano ed il prefetto di Cam-
pobasso ad una più esatta applicazione della 
legge. 

Io però mi augurerei al tresì che l'ono-
revole sotto-segretario di Stato non si li-
mitasse a fare una questione di interpreta-
zione della legge, nel senso di vedere a 
chi spetta di decidere in ordine alla con-
cessione dei locali del Comune, ma che en-
trasse francamente nel merito della que-
stione e con una circolare all 'autori tà pre-
fettizia, perchè alla sua volta rivolgesse gli 
eccitamenti e le raccomandazioni opportune 
alle rappresentanze comunali, facesse in-
tendere che il Governo non può non ve-
dere con simpatia gli sforzi che le classi 
lavoratrici fanno par scemare la piaga del-
l 'analfabetismo. 

Ma nel caso attuale si t ra t tava di una 
lega di miglioramento tra contadini, che 
si propone, fra gli altri , lo scopo della edu-
cazione e della istruzione dei soci; e lo spi-
ri to a cui si informa questo sodalizio è così 
fatto, che vi è un articolo dello Statuto che 
suona in questi termini : « Ogni socio deve 
sempre serbare una condotta irreprensibile 
sotto qualunque aspetto ed essere modello 
al t rui di morali tà e di saggezza. Coloro che 
con le proprie intemperanze o in altro modo 
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danneggino la reputazione o gli scopi della 
lega, verranno a seconda dei casi censurat i 
od espulsi . » 

Tra t tandosi di una associazione la quale 
si ispira a così nobil i ed elevate idealità; 
pa rmi che non possa non disapprovars i , in-
d ipendentemente da quel la che è la usur-
pazione di a t t r ibuzioni non spet tant ig l i , ciò 
che il sindaco ha fat to, con la deplorevole 
acquiescenza del l 'autor i tà prefet t iz ia . 

Io quindi prego l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato a volere in tegrare l 'opera sua 
in questo senso, t an to più che quello di 
R ipa Limosano non è un caso isolato. 

Ho r icevuto in f a t t i da un Comune della 
provincia di Fe r r a ra (i mal i sono pur t roppo 
comuni a tu t t e le pa r t i d ' I tal ia) ho r icevuto 
comunicazione dalla provincia di Fe r ra ra 
che il comune di Sant 'Agost ino ha negato 
la scuola al la Società operaia di quel paese, 
la quale ha appun to per suo scopo la istru-
zione dei soci. 

Quindi vede l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato che vi è proprio bisogno (ed io vor-
rei una parola rass icurante al r iguardo anche 
dall 'onorevole Cortese — che vedo seduto 
qui vicino — in rappresen tanza del minis t ro 
della pubbl ica istruzione), vedono gli onore-
voli Ronche t t i e Cortese che proprio vi è 
necessità di spronare le au tor i tà prefe t t iz ie 
a far sì che non si r innovino sconci di que-
sta na tura , e che all 'opposto ogni qualvol ta 
da par te di Associazioni operaie o di Comi-
t a t i di c i t t ad in i si chiedano i locali delle 
scuole per scopo di is t ruzione e di educa-
zione, questi vengono sempre accordati . 

Presidente. Così è esauri ta questa inter-
rogazione. 

Onorevole Sant ini , so che ella, contro la 
sua volontà, non ha potuto esser presente 
in pr incipio di seduta, perchè le è accaduto 
un incidente penoso per la s t rada. La sua 
interrogazione, essendo concorde l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, si svolgerà ora, 

El la in terroga il minis t ro di agr icol tura , 
indus t r ia e commercio « per conoscere in 
quale misura il Regio Governo, per il de-
coro dell 'arte, per il van tagg io delle indu-
strie, per lo svi luppo dei commerci i ta l iani 
e per la p iù efficace protezione dei nost r i 
lavoratori , accorrenti numerosiss imi negl i 
Stat i , esuberant i di prosper i tà , della Unione 
Nord Americana, in tenda concorrere al la 
Esposizione Universa le di Saint-Louis, del 
1904. » 

Ha facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione l ' onorevole sotto-segretario di 
Stato di agricol tura , indus t r ia e commercio. 
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Fuloi Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. I l Ministero di 
agr icol tura e commercio è stato invi ta to , 
fin dal 1901, a concorrrere ufficialmente alla 
esposizione di Sa in t -Louis . Esso sarebbe stato 
felicissimo di aderir© al l ' invi to del Governo 
di Washington, se le condizioni del nostro 
bi lancio ce lo avessero consentito. Ma i l 
concorso del nostro Governo a questa espo-
sizione sarebbe costato oltre un milione, e 
l 'onorevole Sant in i comprenderà che d a l 
bilancio del l 'agr icol tura un mil ione non si 
può togliere, specia lmente quando si pensa 
che da ogni angolo d ' I ta l ia , con ragione, 
si domanda il nostro aiuto per combattere 
la fillossera e la crisi agrumar ia , che hanno 
get ta to nella miseria t an te generose pro-
vinole. 

Conosco quali sent iment i elevati sp in-
gono il collega San t in i quando t ra t t a s i di 
cosa che r i gua rda il decoro del nostro 
paese, ne è il caso di discutere se in un 
paese, essenzialmente protet t ivo, potremmo, 
concorrendo ad una esposizione, t rovare 
maggiore espansione ai nost r i prodott i . Sa-
rei a l tamente lieto se, v is ta la insufficienza-
dei mezzi del bilancio del l 'agr icol tura , si 
potessero t rovare a l t r i mezzi per concorrere 
alla esposizione di Saint-Louis; ma, al lo 
stato della pra t ica , come dicesi in l inguag-
gio burocratico, io non potre i agg iungere 
a l t ro dopo quanto ho detto. 

Mi preme poi dichiarare all 'onorevole in-
te r rogan te che, qualora nessun 'a l t ra deter-
minazione si potesse prendere, è intendi-
mento del Governo di faci l i tare il concorso 
degl i espositori nostri , p rocurando ad essi 
t u t t e le agevolazioni . 

L'onorevole amico Sant ini , dopo queste 
mie dichiarazioni , mi auguro vorrà dichia-
rars i sodisfatto. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Sant in i per dichiarare se sia o no so-
disfa t to . 

Santini. L 'egregio sotto-segretario di Stato 
per l 'agr icol tura , indus t r ia e commercio è 
stato così squ is i tamente cortese con me che 
io vorrei r i cambiare la cortesia sua, dichia-
randomi sodisfatto. Se non che, non mi posso 
dichiarare che scarsiss imamente sodisfatto e 
ciò soltanto per avere egli, pur- t imidamente , 
accennato nelle u l t ime sue parole che i l 
Governo, forse, finirà per contr ibuire pecu-
n iar iamente all 'esposizione internazionale d i 
Saint-Louis. Quanto al milione, io potrei as-
s icurare l 'onorevole Fu lc i che, anche con 
una somma, che ne raggiungesse la metà, 
si pot rebbe onestamente e d igni tosamente 
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concorrere a questa Esposizione internazio-
nale, che ha una grandiss ima importanza, 
specialmente per i nostr i operai all 'estero, 
come ho detto nel la mia interrogazione. 

Io sono stato il primo, che, pur mode-
stamente, discutendosi il bi lancio degl i af-
far i esteri , ho r ich iamato l ' a t t enz ione del 
Governo del mio paese, al tempo delle facil i 
v i t tor ie americane sulla povera Spagna, 
a l pericolo politico, commerciale, mil i tare, 
che può der ivare a l l 'Europa in tera dal mi-
l i tar ismo imper ia l i s ta degli Sta t i Un i t i del 
Nord. Ma qui conviene met tere da banda 
la polit ica, se si t r a t t a di graviss imi inte-
ressi commerciali , ment re a noi emergerebbe 
danno gravissimo dal rifiuto del Governo 
i ta l iano a par tec ipare ufficialmente a questa 
Esposizione, anche per un mancato r iguardo 
agl i stessi Sta t i Uni t i , che ne l l ' a t tua l i tà ma-
ni fes tano disposizioni favorevoli ai lavora-
tor i nostr i . (Interruzioni del deputato Frade-
letto). 

Scusi, onorevole Fradele t to , El la ha così 
faconda la parola che può, se le giova, ri-
spondermi con un discorso, che io mi in-
dust r ierò modestamente confutare . Del resto, 
E l l a sa che proprio j e r i io, caldeggiandone i 
minaccia t i interessi , ho sciolto un inno alla 
sua Venezia , certo che anche i valorosi arti-
sti veneziani concorreranno al l 'Esposizione 
in te rnaz iona le di Saint-Louis, E in ciò, st ia 
t ranqui l lo , onorevole Fradele t to , che noi 
siamo di Venezia i migl ior i amici, a n iuno 
secondi. 

Fradeletto. Ma io non l ' h o in ter ro t to in 
questo senso. 

Santini. Ed al lora? Debbo rammenta re 
a proposito di Venezia che, non il Ministero 
a t tuale , ma un Ministero i ta l iano (che non 
credo fosse un Ministero di miei amici, 
perchè io sono stato quasi sempre all 'Oppo-
sizione costituzionale) un tempo dava la 
rappresentanza ufficiale ad una Esposizione 
in ternazionale di Chicago a t a lun i signori 
oggi in una Compagnia , che l 'onorevole 
Frade le t to ben conosce e son certo con-
danna, di imbrogl ioni autent ic i e di mal-
fa t to r i onorari i (è il meno che io possa dirne) 
i quali , dicesi, inventarono perfino (ed oggi 
sono anche par tec ip i ad un giornale ufficioso 
di Venezia) l ' incendio di un bast imento, ca-
rico di ogget t i , che non erano mai s ta t i 
imbarcat i , e ciò l 'onorevole Frade le t to co-
nosce meglio di me. 

Fradeletto. Ma che c 'entra tu t to questo ? 
Santini. C 'entra a meravigl ia , perchè parmi 

impossibi le che l 'onorevole Fradele t to , che 

t iene ad essere ar t is ta nel l 'anima, voglia 
contrar iare questa Esposizione... 

Fradeletto. Ma io non la contrario. 
Santini. ...e ciò io gl i dico con tu t to 

l 'animo, perchè amo Venezia non meno di 
lui... 

Presidente. Ma onorevole Sant ini , t u t to 
questo non ha che fare con l ' in terrogazione. 

Santini. Io spero, quindi , che la rappre-
sentanza de l l ' I ta l ia non verrà data a quei 
s ignori a cui io a l ludeva, i qual i hanno 
spinto la loro audace impron t i tud ine fino 
ad inventare , per imbrogl iare gl i ingenui 
forestieri , un finto doge, sedicente ul t imo 
discendente dai Grimaldi , t ruccando un po-
vero diavolo, il quale si prestò per cinque 
l ire al giorno. 

Ri tornando alla mia interrogazione, debbo 
dire che sarebbe cosa dolorosa, onorevole 
Fuìci , e glielo dico col cuore, che il Go-
verno i ta l iano non par tecipasse alla Espo-
sizione di Saint Louis. A discrezione del 
Governo degli S ta t i Uni t i Nord Americani 
è una legge, approvata dai due rami del Par-
lamento, sugli analfabet i , per la quale quel 
Governo, da un momento al l 'a l t ro, può im-
pedire lo sbarco a quasi t u t t i i nostr i nu-
merosi emigran t i . Sarebbe, quindi , impru-
dente, ed anoce impoli t ico, in quest i mo-
ment i mancare di cortesia verso quel Go-
verno, che ha in mano un ' a rma ter r ib i le 
contro i nostr i poveri lavoratori . 

Questa è la questione, che io sottopongo 
all 'onorevole Fulc i , perchè egli voglia sot-
toporla, alla sua volta, al la mente acuta ed 
al pa t r io t t i smo dell 'onorevole Baccel l i .Creda 
pure che io parlo, non per fine politico, per-
chè la poli t ica è a ciò estranea, ma per amore 
del l 'ar te e dei commerci i ta l iani . Urge che 
il Governo i ta l iano par tec ip i a questa espo-
sizione, la quale non preg iud icherà affatto 
le esposizioni I ta l iane , a noi tanto care, ma 
le a ju te rà st imolando e rafforzando i r ap-
por t i commerciali , indus t r ia l i ed ar t is t ic i , 
f ra la pa t r ia nostra e gl i Sta t i Uni t i d 'Ame-
rica nei qual i vivono t an t i i ta l iani . Per la di-
gn i tà del l 'ar te i t a l iana e nel l ' interesse dei 
nostr i lavoratori prego il Governo di con-
correre all ' Esposizione in ternazionale di 
Saint-Louis . 

Presidente. Vengono ora due in terroga-
zioni dell 'onorevole Brunia l t i , una d i re t ta 
al minis t ro del l ' in terno « sul l ' indebi to in-
tervento di soldati nello sciopero dei ma-
cellai e poll ivendoli di Vicenza », e l ' a l t ra 
al minis t ro delle finanze « per sapere se 
non in tenda di r ich iamare ad una più one-
sta osservanza della legge quei Municipi , 
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ohe, lucrando sulla tassa di circolazione dei 
velocipedi, impediscono loro di circolare, 
.accrescendo il disordine della v iab i l i tà . » 

NJazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Domando di par lare . 

Presidente. P a r l i . 
IViazziotti, sotto-segretario di Stato per ìe finanze. 

Quanto al la seconda interrogazione siamo 
d'accordo con l 'onorevole Brun ia l t i di ri-
met ter la a domani. 

Presidente. Non essendo presente l 'onore-
vole Brunia l t i , la pr ima interrogazione si 
in tende r i t i ra ta e la seconda sarà inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno di domani. 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Licata al minis t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere qual i sieno i motivi del r i ta rdo nella 
concessione delle ferrovie complementar i 
Calabro Sicule , che dovrebbero costruirs i 
sol leci tamente, sia per r iparare al g ran di-
fetto di v iabi l i tà nelle Provincie meridio-
nali , sia per dar lavoro agli operai e mo-
derarne la crescente emigrazione. » 

Non essendo presente l 'onorevole Licata, 
questa in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

E quindi la volta della in terrogazione 
dell 'onorevole Morpurgo al minis t ro delle 
poste e dei telegrafi « per apprendere se 
in t enda di r i t i ra re le nuove cartol ine va-
glia, più incomode delle vecchie per il pub-
blico o, quanto meno, di disporre che lo 
spazio r iservato alle comunicazioni port i 
una cedola per la girata , affinchè il desti-
na tar io non deva recarsi personalmente al-
l ' ufficio. » 

Non essendo presente l 'onorevole Mor-
purgo, questa interrogazione s ' in tende r i-
t i r a t a . 

Viene ora la in terrogazione dell 'onore-
vole Cerri, al minis t ro delle poste e dei 
telegrafi^ « per sapere se, edotto dei vari i 
inconvenient i che presenta il nuovo t ipo 
di vagl ia postale, in tenda e come provve-
dere a r imuoverl i , sia per rendere meno 
fast idioso al pubblico l ' uso di quello, sia 
per rendere p iù spedito negl i uffici il la-
voro re la t ivo ». 

Essendo l 'onorevole Cerri assente per 
mala t t ia , la sua in terrogazione verrà man-
t e n u t a nel l 'ordine del giorno. 

Vengono ora due in terrogazioni dell'o-
norevole Sant ini , al minis t ro degli affari 
esteri, « per chiedergl i quale azione in-
tenda spiegare di f ronte all 'atteggiamento., 
non consono con i doveri di protet to e 
•stipendiato del Regio Governo i taliano, del 
Sul tano d 'Obbia, Jussuff Al i e di Osman »; 
l ' a l t ra « sull 'azione del Regio Governo in 

ordine alla quest ione del passaggio di nav 1 

da guerra dal Mar Nero at t raverso gl i 
s t re t t i dei Dardanel l i ». 

Santini. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
S a n t i n i . Signor presidente , io credo di 

soddisfare ad un vivo sent imento dell 'animo, 
in vis ta delia disgrazia, che tu t t i deplo-
riamo, opposizione e maggioranza, toccata 
al minis t ro degli esteri, pregando la Ca-
mera di r imandare tu t t e le interrogazioni 
che si r i feriscono alla pol i t ica estera al 
giorno, che con tu t to cuore mi auguro vi-
cino, in cui il ministro, r i s tabi l i to in sa-
lute, possa ad esse r ispondere. Se la mia 
proposta non può essere accolta, io r i t i ro le 
mie interrogazioni , perchè oggi assoluta-
mente sento il dovere di non par lare di 
poli t ica estera. 

Presidente. Onorevole Sant ini , io mi as-
socio innanzi tu t to agli augur i i da lei fa t t i , 
ma le faccio notare che El la può per suo 
conto, se il Governo lo consente, r i t i r a re le 
interrogazioni e le in terpel lanze sue perso-
nali , ma non può fare alcuna proposta per 
quelle dei suoi colleghi. 

B a c c e l l i A l f r e d a , sotto-segretario di Stato per 
gii affari esteri. Chiedo di par lare . 

Presidenti. Par l i , onorevole sotto-segre-
tar io di Stato per gl i affari esteri. 

B a c c e l l i A l f r e d o , sotto-segretario di Stato per 
gli affari es'eri. Se l 'onorevole Sant in i r i t i ra 
le sue interrogazioni è chiaro che io non 
posso r ispondergl i ; ma le a l t re seguiranno 
il loro corso normale. 

P r e s i d e n t e . Viene ora l ' i n te r rogaz ione del-
l 'onorevole Borsarel l i al minis t ro degli af-
far i esteri « circa le nuove condizioni di 
ammissibi l i tà , fa t te agli asp i ran t i alla car-
r iera diplomatica. » 

Borsarelli. Domando di par lare . 
Presidente P a r l i . 
B o r s a r e l l i . Già p r ima d'ora, onorevole 

presidente , eravamo d'accordo con l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato di differ i re 
questa mia in terrogazione a momento p iù 
opportuno, a quando cioè l 'animo nostro 
non sia turba to dalle notizie , non ancora 
per fe t tamente buone, sulla sa lu te dell 'ono-
revole ministro. 

B a c c e l l i A l f r e d o , sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Son d'accorcio con l 'onorevole 
Borsarel l i di r imandare la sua interroga-
zione alla seduta di mar tedì . 

P r e s i d e n t e . Sta bene. 
Vengono ora due interrogazioni dell 'ono-

revole Rampoldi al ministro del l ' is t ruzione 
pubblica; l 'una « per conoscere i motivi che 
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si oppongono al rimborso delle spese fat te 
dall 'Ospitale di Pavia per mantenere nelle 
cliniche universi tarie ammalati non aventi 
dir i t to a cura gra tu i ta e ciò malgrado il 
disposto di speciale convenzione » ; l 'a l tra 
« per sapere, come intenda definire la ver-
tenza colla Amministrazione ospitaliera di 
Pavia per le cliniche universitarie, in se-
guito al parere del Consiglio di Stato, che 
non approva la transazione proposta. » 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Domando di parlare. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 

pubblica. Siccome il ministro della pubblica 
istruzione desidera rispondere personalmente 
a queste interrogazioni ed oggi è t ra t tenuto 
nell 'al tro ramo del Parlamento, così io chiedo 
che esse siano r imandate a domani. 

Presidente. Onorevole Rampoldi, accon-
sente ? 

Rampoìdi. Acconsento. 
Presidente. Allora le interrogazioni del-

l 'onorevole Rampoldi saranno inscrit te nel-
l 'ordine del giorno di domani. 

Viene ora l ' interrogazione degli onore-
voli Socei, Chiesi e Cabrini ai ministri del-
l ' interno e degli affari esteri « sulle ragioni 
politiche che indussero il Governo a trat-
tenere, asportandone dall'ufficio telegrafico 
gli originali, alcuni telegrammi inviat i al 
giornale II Secolo di Milano su di una ver-
tenza esclusivamente personale. » 

Non essendo presenti gl ' interroganti , 
questa interrogazione s ' intende r i t i rata . 

Vi e un ' interrogazione dell 'onorevole 
Fazio al ministro dell ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V'interno. 
Siamo d'accordo di r imetterla a domani. 

Presidente. Allora le r imandiamo tut te a 
domani ! (Si ride). 

Vengono ora due interrogazioni del-
l'onorevole Ciccotti, una al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio « per sapere 
se intenda accogliere il voto del comune di 
Avigliano in Basilicata per l ' isti tuzione di 
un insegnamento pratico di agricoltura in 
quell 'Ospizio provinciale, da cui tu t ta la 
regione circostante trarrebbe molto vantag-
gio »] e l 'al tra ai ministro dell ' istruzione 
pubblica « sulle ragioni per cui non è stato 
ancora promosso ad ordinario il professore 
Colella dell 'Università di Palermo, dopo il 
concorde voto favorevole della Facoltà, 
della Commissione esaminatrice e del Con-
siglio superiore ». 

Non essendo presente l'onorevole Cic-

cotti, le sue interrogazioni s ' intendono r i -
t i ra te . 

Vi è un 'al t ra interrogazione dell 'onore-
vole Rampoldi ai ministr i dell ' interno e 
dell 'istruzione pubblica. Anche a questa,, 
onorevole sottosegretario di Stato, intende 
di rispondere domani? 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per l'interno„. 
Risponderò domani. 

Presidente. Sta bene. 
Viene ora un' interrogazione dell 'onore-

vole Santini al ministro della guerra; m a . 
l 'onorevole ministro della guerra non es-
sendo presente, l ' interrogazione r imane in-
scritta nell 'ordine del giorno. 

Seguono due interrogazioni del l 'onore-
vole De Giorgio, una al ministro di grazia 
e giustizia « per conoscere se sia t u t t o r a 
in vigore la disposizione con la quale si 
dava in passato facoltà ai procuratori del 
Re di sospendere l 'esecuzione delle condanne 
a pena corporale minore di cento giorni , 
durante l ' is trut toria dei ricorsi per grazia; » 
l 'a l t ra al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se intenda far r ipr is t inare l 'antico 
orario ferroviario sulla linea Castel lammare-
Roma, pur conservando i t reni not turn i 
teste is t i tui t i . » 

Non. essendo presente l 'onorevole De 
Giorgio, le due interrogazioni s' intendono-
ri t i rate. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Frascara Giacinto al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per sapere se non creda 
che l 'ordinamento ;dei vaglia e degli a l t r i 
mezzi di trasmissione del denaro possa 
essere modificato in modo più conforme al le 
necessità del commercio e della pubblica, 
economia. » 

L'onorevole sotto-segretario di Scato per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e t 

per i telegrafi. La Camera ricorderà che in 
occasione, non solo dell 'ult ima, ma anche 
dell 'anteriore discussione del bilancio delle 
p j s t e e dei telegrafi, si sono fa t t i voti af-
finchè il sistema della trasmissione dei va-
glia fosse modificato. I l Governo non poteva 
non tener conto di questi voti della Ca-
mera, tanto più che il servizio dei vagl ia 
è l 'unico f ra i servizi postali che in questi 
ult imi anni non abbia avuto nessun miglio-
ramento. Anzi, studiando bene le stat ist iche 
annuali , si trova una certa depressione dal-
l 'anno 1896 in poi, tenuto conto del gran 
numero dei vaglia che non si emettono per-
cento di pr ivat i . 
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11 ministro delle poste e telegrafi ante-
riore a quello attuale, l'onorevole Pascolato, 
lasciò larga messe di studi intorno a que-
sta importante materia e l'onorevole mini-
stro presente ne fece tesoro cercando d'in-
trodurre alcune modificazioni al sistema che 
era in vigore. 

Naturalmente non poteva seguirsi nè il 
sistema inglese, nè quello francese: quello 
francese era quasi eguale al nostro, e quello 
inglese richiedeva assolutamente l'intervento 
delle banche. Allora si è cercato di fog-
giare il nostro vaglia secondo il sistema 
tedesco ed il sistema olandese. 

La principale ragione che portò alla 
riforma del vaglia, fu la concorrenza che 
al vaglia veniva, non solo dalle banche, 
ma dalla stessa amministrazione delle pò-
ste con la trasmissione del denaro per mezzo 
delle lettere assicurate. Non c' è chi non 
sappia che tanto l'una quanto l'altra con-
correnza era assolutamente insostenibile. 
Allora il ministro, volendo riparare a que-
sto inconveniente, avrebbe trovato un modo 
semplice, quello cioè di diminuire le tariffe 
del vaglia, ma per diminuire la tariffa del 
vaglia occorrevano provvedimenti legisla-
t iv i^ quali avrebbero richiesto lungo tempo; 
si limitò quindi a fare tutto ciò che il potere 
esecutivo gli dava facoltà di fare, cioè a 
far risparmiare al pubblico la spesa di affran-
catura della lettera entro cui il vagl ia do-
veva essere accluso. 

Noti la Camera che, oltre alla concorrenza 
derivante dalle Banche e dal sistema delle 
assicurate, un'altra ragione impellentissima 
persuadeva ad. apportare mutamenti al si-
stema dei vaglia, cioè la ragione della con-
tabilità. 

Con sette tipi differenti di vaglia la 
contabilità era così irta di difficoltà che si 
è dovuto istituire un apposito ufficio per la 
revisione delle cartoline-vaglia, ufficio che 
dura da due anni. Allora sì adottò un tipo 
unico di vaglia che nella sostanza può essere 
accettabile, ma che nel primo momento, al-
meno al pubblico, non sembrò felice; e non 
solo la forma non sembrò felice, ma nem-
meno il momento sembrò opportuno, dap-
poiché il nuovo vaglia ebbe vigore col primo 
di gennaio, allorquando gli uffici postali 
hanno un lavoro enorme ed incommensu-
rabile. 

Che cosa si è chiesto al pubblico in cor-
respettivo dei 20 centesimi di risparmio per 
l'emissione di un vaglia ? 

Si è detto: voi non dovete fare altro 
che mettere sul nuovo vaglia l'indirizzo del 

Camera dei Deputati 

TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 3 

destinatario ed indicare la somma. Al pub-
blico sembrò che non valesse la pena, per 
il risparmio di 20 centesimi, di dare questa 
modesta cooperazione, ed allora reclami da 
tutte le parti d'Italia. 

Di fronte a questi reclami l'Amministra-
zione non poteva essere assolutamente sorda 
ed allora il primo modo di mitigare le do-
glianze del pubblico fu quello di restituire 
non soltanto fino alla somma di 20 lire, ma 
fino a quella di 25 lire l'antica cartolina-
vaglia lievemente mutata. 

Comprenderà la Camera come in questo 
modo i tre quarti dei lamentati inconve-
nienti sieno in un momento scomparsi, e 
perchè ? Perchè l'ammontare della somma 
dei vaglia che si emettono è per tre quarti 
fino a 25 lire e per un quarto da 25 lire 
in su. 

Naturalmente ciò non bastò e per i va-
glia superiori alle 25 lire i lamenti mag-
giori del pubblico, almeno le maggiori ri-
mostranze, furono per la mancanza delia 
girata. Vero è che i vaglia su cui si appone 
la girata non rappresentano nemmeno il 20 
per cento, ma quel 20 per cento che godeva 
di questo benefizio non vuole assolutamente 
rinunziarvi. Laonde l'Amministrazione ha 
deciso di mantenere il tipo unico del vaglia, 
quindi nella sostanza lasciare le cose come 
sono, ma al tempo stesso di correggerlo 
nella forma in modo di trovare un tipo di 
vaglia che si presti, non solo ad essere tra-
smesso per mezzo dell'Amministrazione, ma 
anche da privati a privati, cioè che possa 
portare anche la girata. 

Io ho letto il testo delle tre interroga-
zioni su questo argomento; due di esse na-
turalmente non possono avere da me che 
una risposta negativa, perchè invochereb-
bero un ritorno all' antico sistema, mentre 
io credo che il nuovo vaglia sia ad esso pre-
feribile. 

Certamente può essere, quale è attual-
mente, una cosa degna di essere migliorata ; 
ma il vaglia antico non è da rimpiangere, 
da nessuno. 

In confronto del nuovo vaglia si potrà 
forse trovare qualche cosa di meglio ; quindi 
io accetto l'interrogazione dell'onorevole 
Frascara, il quale mi domanda se vi pos-
sono essere dei mezzi più perfezionati. 

Certamente e dal punto di vista econo-
mico e dal punto di vist i contabile, ed, ag-
giungo anche dal punto di vista delle esi-
genze del pubblico, vi potranno essere dei 
metodi più perfezionati e noi a raggiungerli 
ci potremo avviare. 

— 5011 -
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Presidente. L'onorevole Giacinto Frascara 
¡ha facol tà di d ichiarare se sia o no sodi-
sfa t to . 

Frascara Giacinto, R i n g r a z i o l ' onorevole 
sot to-segretar io di Stato della r isposta che 
mi ha dato, ma mi permet terò alcune con-
siderazioni, E inut i le r iassumere qui gl i 
inconvenient i cui ha 4ato luogo il nuovo 
vagl ia i s t i tu i to dal minis t ro delle poste e 
e dei telegrafi . Anzi tu t to fu infel ice la 
scelta del tempo, poiché tu t t i sanno che il 
pr imo dell ' anno v' è una t rasmissione di 
•denaro veramente colossale, non foss' altro 
per gli abbonament i dei giornal i ; e, pro-
prio nella notte dal 31 dicembre al pr imo 
dell 'anno, è andato in vigore il nuovo va-
glia. Questa (mi permet ta l 'onorevole sotto-
segretar io di dirlo) è s ta ta una idea in-
felice 

Squitti, sotto segretario di Stato per le poste e 
i telegrafi. L 'ho detto. 

Frascara Giacinto. Non enumere rò t u t t i 
gli inconvenient i del nuovo vagl ia unico, 
i l pr inc ipale fu quello della difficoltà della 
g i r a t a ; ma molt i a l t r i si r ive la rono; ad 
esempio quello di costr ingere colui che 
manda il danaro a recarsi due volte all 'uf-
ficio postale, e non una volta, come ci si 
recava pr ima ; andarvi cioè una pr ima vol-
ta, per acquis tare la cartolina, una seconda 
volta, per sborsare il danaro e consegnare 
a l l ' impiegato la cartol ina debi tamente r iem-
pi ta . Ora, come lo stesso sotto segretario 
d i Stato ammette , il pubblico ha trovato 
molto più incomodo questo, che pagare quei 
.20 o 25 centesimi di più che si dovevano 
paga r pr ima. 

Al t ro inconveniente fu quello della non 
consegna a domicilio della scri t ta un i ta al 
vagl ia , della non consegna dei denari , delle 
complicazioni e del perdi tempo nella rice-
zione del denaro e delle scr i t te annesse. 

Ma io ho dato alla mia in terrogazione 
una forma più generale perchè, f rancamente , 
dal minis t ro Gal imbert i , che mi pare si sia 
proposto di lasciare un 'orma dura tu ra nel 
Ministero delle poste e dei telegrafi, mi sarei 
aspet ta to di vedere affrontare e r isolvere 
questo problema in l inea più generale. L'ono-
revole sotto-segretario ha osservato come i 
vagl ia siano una delle poche cose che in 
I ta l ia , invece di produrre di più, producono 
di meno, od almeno siano stazionari i . E que-
sto dipende dal l 'organizzazione. Io credo che 
l ' i d e a di fare un vagl ia unico sia buona ; 
ma questo -vaglia bisogna circondarlo di 
t u t t a quella elast ici tà che si addice ai tempi 
moderni ; e condizioni della elast ici tà sono 

non solo quella di poterlo andare a r i t i r a re 
con grande faci l i tà dagli uffici postali , ma 
anche quella di poterlo r i t i ra re anche da 
coloro che vendono i vagl ia comuni. Al t ra 
condizione è quella di poter r icevere il da-
naro con tu t t a facil i tà , e di ricevere, con-
temporaneamente al danaro, quelle comuni-
cazioni e quelle is t ruzioni che sono annesse 
al vagl ia . Ora questo beneficio, come dissi, 
era stato tolto dalla is t i tuzione del nuovo 
vagl ia . I l sotto-segretario ha risposto che, 
con una successiva circolare, è stato r ime-
diato a questi inconvenient i ; ma io credo 
che la successiva circolare, invece di r ime-
diare al male, abbia costi tui to un sistema 
ibrido, che ha un po' del l 'ant ico ed un po' 
del moderno, e non soddisfi ad un regime 
stabile. 

Spero quindi , ohe il Ministero vorrà stu-
diare questa questione in modo da r isolvere 
il problema. E, per risolverlo, credo che 
esso, senza copiare nè il s istema inglese, ne 
quello austriaco, debba però badare ai con-
cett i fondamenta l i che prevalgono fuori . E 
questi sono appunto quell i che tendono a 
salvare il Ministero delle poste dalla con-
correnza delle banche. Ma, per conseguire 
questo scopo, bisogna dare tu t t a l 'e last ici tà 
ai mezzi di t rasmissione del danaro. Ora, 
fuori , che cosa si è fa t to? Oltre al dare ai 
vagl ia t u t t a la faci l i tà possibile di t rasmis-
sione, di pagamento, di esazione, si è anche 
pensato a rendere possibile di depositare 
del danaro ad un ufficio postale e di di-
sporne nei diversi a l t r i uffici postal i del 
paese. A questo scopo dovrebbero corrispon-
dere i t i tol i di credito postale ; ma l 'onore-
vole sotto-segretario m ' in segna che quest i 
t i to l i sono s tat i un vero insuccesso ; in modo 
che, in I ta l ia , oggi, non è possibile deposi tare 
del danaro in un ufficio postale, e disporne 
in a l t r i uffici postal i del Regno. Fuori , per 
esempio, in Aust r ia-Ungher ia , questo sistema 
ha preso grande svi luppo : gli indust r ia l i e i 
negoziant i depositano del danaro negl i uffici, 
ad esempio, di Gratz, di Vienna o di Buda-
pest , e poi ne dispongono con chèg/ues che 
essi stessi possono r iempire ; perchè l'uffi-
cio che deve pagare lo chèque, sa che può 
pagare t ranqui l lamente . In questo modo, 
fuori , si è r iusci t i a creare due t ip i di va-
gl ia unici, perchè credo che un solo t ipo 
di vaglia unico non sia possibi le: l 'uno che 
serve a pagare il danaro in un luogo e ri-
metterlo ad un altro luogo, con vagl ia gi-
rabi le presso tu t t i gli uffici postali , e l 'a l t ro 
che serve a coloro che vogliono spedire da-
naro creando essi stessi g l i chèques pagabi l i 
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sopra la piazza dove essi hanno le loro mag-
giori correnti di affari. 

Io eredo che se il Ministero delle poste 
prenderà questo indirizzo potrà risolvere il 
problema in modo da corrispondere alle ne-
c e s s i t à moderne. E se questo problema non 
si risolverà io credo che le banche finiranno 
per assorbire tu t to questo movimento -di 
tramissione del danaro, non solo, ma anche 
si finirà per pregiudicare g randemente le 
casse postal i di r i sparmio che sappiamo 
quanta impor tanza abbiano in I ta l ia ; e dob-
biamo tute lar le perchè ogni momento fac-
ciamo assegnamento sulla Cassa deposi t i e 
presti t i . Ma per fa r ciò bisogna faci l i tare i 
mezzi per disporre del proprio danaro ; ed 
10 credo che per r isolvere questo problema 
non ci sia che da at teners i ai pr inc ip i i general i 
a i quali ho accennato. 

Svolgimento di una proposta di l egge . 
Presidente. Essendo passat i i quaranta mi-

nut i assegnati dal regolamento alle interro-
gazioni, procederemo nel l 'ordine del giorno, 
11 quale reca lo svolgimento della proposta di 
legge d ' i n i z i a t i v a par lamenta re dell 'onore-
vole Di Rud in ì Antonio. ( Vedi seduta di ieri). 

L'onorevole Di Rud in ì ha facoltà di svol-
gere questa proposta di legge. 

Di Rudinì Antonio. Onorevoli colleghi, sarò 
molto breve, t ra t tandosi di una proposta di 
legge unicamente inspira ta da un sent imento 
patriottico, che io credo comune a tu t t i i miei 
colleghi. 

Presentandola, piut tosto che prendere una 
vera e propr ia iniziat iva, io ho creduto di 
fa rmi in te rp re te del sent imento della Assem-
blea nazionale. Spero che la Camera col 
suo voto mi darà in questo ragione e spero 
che il Governo del Re, rappresenta to in 
questo momento da quel l ' i l lus t re uomo, che 
è Giuseppe Zanardel l i , che ha reso così 
grandi servizi alla causa de l l 'un i tà e del la 
libertà, vorrà associarsi alla mia modesta 
proposta e concorrere perchè sia dalla Ca-
mera sollecitamente approva ta . ( Vive appro-
vazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. I o di-
chiaro, come ciascuno può at tendersi , che 
non solo consento assai volent ier i che sia 
presa in considerazione, ma anche che sia 
poi approva ta questa proposta di legge pre-
sentata dall 'onorevole Di Rud in ì ; e mi as-
socio p ienamente ai suoi sent iment i pa-
triottici , r ingraz iandolo delle sue gent i l i 

parole. Mi associo, dicevo, a ta le sua pro-
posta, e ciò in omaggio alla memoria del 
g rande Capitano, e per un giusto r iguardo 
alle figlie di Teresi ta Garibaldi , la quale 
f u veramente erede delle eroiche v i r tù dei 
propr i genitori , alle figlie di Stefano Can-
zio, il quale, prode f ra i prodi, par tecipò 
alle immorta l i ba t tag l ie dell 'epopea gari-
baldina. (Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Chiedo alla Camera se in tenda 
di prendere in considerazione la proposta 
di legge teste svolta dall 'onorevole Antonio 
Di Rud in ì alla quale si è associato il Governo. 
Chi approva che sia presa in considera-
zione è pregato di alzarsi . 

(La Camera prende in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Di Rudinì Antonio). 

Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto 
del d isegno di l e g g e : Convenzione internazio-
nale di Bruxelles sul regime fiscale degli zuc-
c h e r i 
Presidente. Si procederà ora al r innova-

mento della votazione a scrut inio segreto 
del disegno di legge: approvazione della con-
venzione internazionale di Bruxelles 5 marzo 
1902, sul regime fiscale degli zuccheri. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

Di Trabìa, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Afan de Rivera — Aggio — Agugl ia — 
Altobel l i Ar lo t ta Arna-Alessio 

boldi. 
Baccell i Alfredo — Baccelli Guido — 

Barnabei — Barracco — Barzi la i — Ba-
set t i — Bat te l l i — Bergamasco — Berta-
rel l i — Ber te t t i — Bertol ini — Bettolo — 
Bianchi Leonardo — Bissolati — Bonacossa 
— Bonardi — Bonin — Bonoris — Bor-
ciani — Borghese — Borsarel l i — Boselli 
— Bracci — Brandol in -— Brizzolesi — 
Brun ia l t i — Brunicard i . 

Calderoni — Calieri Giacomo — Calvi 
— Cao-Pinna — Cappell i — Carboni-Boj 
— Carcano — Casciani — Castigl ìoni — 
Castoldi — Cavagnar i — Celli — Cesaroni 
— Chiesi — Chìmient i — Chimirr i — Cic-
cotti — Cimorelli — Civell i — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colonna — Cornalba 
— Corrado — Cortese — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Crespi — Cuzzi. 

Damasco — D'Al i fe —- Dal Yerme — 
D'Andrea — Daneo Edoardo — De Amic is 
— De Bel l is — De Cesare — De Gagl ia 
— Del Balzo Carlo — Del Balzo Girolamo 
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— De Martino — De Nava — De Nobili 
— De Novellis — Di Budini Antonio — 
Di Sant 'Onofrio — Di Scalea —- Di Ste-
fano — Di Trabìa — Donati — Donna-
perna — Dozzio. 

Falconi Gaetano — Falconi Nicola — 
Fai le t t i — Fan i — Far inet Alfonso — Fa-
rinet Francesco — Fasce — Fazio — Fer-
raris Maggiorino — Ferrar is Napoleone — 
Ferr i — Filì-Astolfone — Finardi — Fi-
nocchiaro-Aprile — Fradelet to — Francica-
Nava — Frascara Giacinto — Frascara Giu-
seppe — Fulci Nicolò — Furnar i . 

Galimberti — Gallett i — Gallini —-
Gallo — Galluppi — Garavet t i — Gattoni 
— Gattorno — Gavotti — Ghigi — Gio-
l i t t i — Giordano-Apostoli — Giovanelli — 
Gorio — Grippo — Grossi — Guerci. 

Lacava — Lagasi — Landucci — Leone 
— Libert ini Pasquale -— Lojodice — Lol-
lini — Lucchini Luigi — Lucernari . 

Macola — Malvezzi — Mango —- Man-
tica — Marinuzzi — Massimini — Maurigi 
— Maury — Mazziotti — Medici — Mei 
— Menafoglio — Merci — Mestica — Mez-
zanotte — Micheli — Montemartini — 
Monti-Guarnieri — Morandi Luigi — Mo-
relli-Gualtierotti — Morgari — Murmura. 

Nasi — Niccolini —- Noè. 
Olivieri — Orlando — Ottavi. 
Paganin i — Pais-Serra — Pala — Pan-

taleoni — Papadopoli — Pascolato — Pavia 
— Perla — Pescetti — Piccini — Piccolo-
Cupani — Pivano — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pugliese. 

Quintieri . 
Rampoldi — Rava — Resta-Pallavicino 

— Riccio Vincenzo — Rizzo Valentino — 
Rizzone — Romano Giuseppe — Ronchett i 
— Roselli. 

Sacconi — Salandra — Santini — Serra 
— Serristori — Sili — Silvestri — Sola —• 
Solinas-Apostoli — Sommi-Picenardi — Son-
nino — Soulier — Spagnolett i — Spirito 
Beniamino — Squit t i — Stelluti- Scala —-
Suardi. 

Talamo — Tedesco — Tizzoni — Tode-
schini — Torlonia — Torraca — Torrigiani 
— Tripepi — Turat i . 

Valeri — Valli Eugenio — Vallone — 
Varazzani — Vendramini — Ventura — 
Vienna — Visocchi. 

"Wollemborg. 
Zanardelli . 

Sono in congedo: 

Abignente — Angiolini. 
Baragiola — Barilari — Bianchi Emilio. 

Oaidesi — Gallami — Caratt i — Cerr* 
— Colosimo — Ourreno. 

De Cristoforis — De Giacomo — De 
Luca Paolo — De Riseis Giuseppe — Do-
nadio. 

Faeta — Fiamber t i — Fracassi — Fran-
che t t i — Fulci Ludovico. 

Gavazzi — Giaccone — Ginori-Conti —• 
Giuliani — Grassi-Voces. 

Libert ini Gesualdo — Lucca — Luc-
chini Angelo —- Lucifero. 

Maraini — Marescalchi Alfonso —• Ma-
rescalchi-Gravina — Marsengo-Bastia — 
Matteucci — Mezzacapo — Morando Gia-
como. 

Palber t i — Pansini — Pastore — Pio-
vene —- Placido. 

Ricci Paolo — Romanin-Jacur — Rubin i 
— Ruffo. 

Scaramella-Manetti — Socci —Sorniani , 

Sono ammalati: 

Biscaretti — Branca. 
Oapoduro. 
Della Rocca. 
Falcioni. 
Gianolio -— Giusso. 
Luzzatt i Luigi . 
Marcora — Meardi. 
Podestà — Prinet t i . 
Sinibaldi . 
Toaldi. 
Val le Gregorio. 

È in missione: 

Martini . 

Presidente. Lascieremo le urne aperte, e 
proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole ministro delle finanze per presentare 
un disegno di legge e una relazione. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera il disegno di legge 
per l 'approvazione di contratt i di permuta 
di stabili nel comune di Napoli. 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera la trentatreesima relazione della Com-
missione centrale di sindacato sull 'Ammi-
nistrazione dell'asse ecclesiastico per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo 
disegno e di questa relazione che saranno 
stampati e distr ibuit i . 
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Seguilo della discussione de! disegno di legge 
per il servizio telefonico. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge 
per il servizio telefonico. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi. 

G a l i m b e r t i , ministro delle poste e dei telegrafi. 
(Segni di attenzione). Egregi colleghi! Anzi-
tutto a me spetta di r ingraziare gli onore-
voli Ciccotti e De Bellis, non perchè abbiano 
rinunsiato alla facoltà di parlare, ma per 
gli auguri che essi hanno fat to a questo 
disegno di legge da me presentato. 

L'onorevole Turat i nel suo arguto ed 
eloquente discorso ha messo il dito sulla 
piaga, dicendo che il progresso delle altre 
nazioni nel servizio telefonico è veramente 
un fatto straordinario,, mentre in confronto 
è unico quello del regresso avvenuto in 
Italia, di modo che Rossini non avrebbe 
neppure più la consolazione di abbracciare 
io spagnuolo, perchè ormai anche la Spagna 
ci è passata avanti . Qui è proprio il caso 
di ripetere quanto ebbe già a dire l 'onore-
vole Rubini, che mi duole di non vedere 
presente: cioè che la situazione nostra è la 
peggiore, perchè il Goverco non può far lui, 
e, viceversa, nemmeno lascia fare ai pr ivat i . 

Da ciò è seguita non la steril i tà legi-
slativa di cui parlava l'onorevole Pascolato, 
ma e la impotenza legislativa e la impo-
tenza di fat to per quanto concerne lo esten-
dersi della rete telefonica. 

Se noi volgiamo uno sguardo al passato, 
vediamo quanto sono strane le peripezie dei 
disegni di legge presentati per il servizio 
telefonico. 

Il primo di questi progett i fu presentato 
•nel 1890 dall 'onorevole Lacava, cui pure 
rendo grazie delle genti l i parole a me ri-
volte, a lui che si può chiamare il proge-
nitore di tu t t i i ministr i delle poste e tele-
grafi, essendo egli il nostro Adamo... {Benis-
simo! — Sì ride.)... Nel 1891 un altro progetto 
fu presentato dall 'onorevole Branca, al quale 
auguro di cuore una prossima, pronta guari-
gione. Uu terzo progetto fu presentato dall'ono-
revole Nasi nel 1899; un quarto {nuovo testo) 
dall'onorevole Di San Giuliano il 17 giu-
gno 1899, un quinto ancora dall'onorevole 
Di San Giuliano il 16 novembre 1899; un 
sesto dall 'onorevole Pascolato il 23 novem-
bre 1900. 

Oggi la Camera trova dinanzi a se il 
disegno di legge attuale, che è i l settimo. 
Or bene nel primo disegno Lacava si pro-

poneva di fare un presti to di otto milioni 
con la Cassa depositi e prest i t i ; ma la 
Commissione, molto autorevolmente pre-
sieduta dall 'onorevole Sennino, non vi ac-
consentì, considerando il precedente perico-
loso; perciò della costruzione di linee, di-
re t tamente ad opera dello Stato, da lui pro-
posta, non si fece nulla. 

Nel progetto Branca si riconosceva il di-
ri t to nello Stato al monopolio del servizio, 
ma non essendosi chiesti i fondi per costruire 
la rete, anche di questo non se ne fece 
più nulla. 

Nel progetto Nasi si impostavano in bi-
lancio due milioni e mezzo ; ma esso non ebbe 
la fortuna di venire in discussione dinanzi 
al Parlamento, e la stessa cosa si è r ipetuta 
per i due progett i dell'onorevole Di San Giu-
liano e per quello dell 'onorevole Pascolato; 
ispirato quest 'ult imo ai concetti più libe-
risti , ma soffocato nientemeno che da 25 
questioni della Commissione del Senato, la 
quale così lo arenò prima che vedesse il 
porto. 

Io spero che questo mio progetto abbia 
maggior fortuna, a l t r imenti qui, in qualunque 
modo si cambi, siamo nel caso della favola 
del Pignott i : del padre, del figlio e del-
l 'asino. 

Ed invero se quello che successe agli 
al tr i disegni di legge, che proponevano o si 
ricorresse alla Cassa depositi e prest i t i 
oppure al tesoro, o parte al tesoro e par te 
alle anticipazioni, dovesse succedere a que-
sto, col quale propongo di costruire la rete 
telefonica coi reddit i proprii , e la Camera 
non consentisse e tut to se ne andasse an-
cora per aria, dovrei dire proprio che in Ita-
lia il telefono, che è pure stato creato da un 
i tal iano, come ben ricordava ieri l 'onore-
vole Rava nel suo dotto discorso, è col-
pito dalla iet tatura. 

Ora passo a rispondere ai molti oratori : 
e primo all'onorevole Frascara, quegli che 
ha toccato il tasto più duro di questo di-
segno di legge, perchè egli parlò delle mo-
dificazioni che sono state introdotte nella 
tabella, e più sulla insufficienza dei mezzi fi-
nanziari ohe sono richiesti alla Camera. 

L'onorevole Frascara non è esatto, a mio 
avviso, nel dire che la tabella sia stata mo-
dificata radicalmente. Se l 'onorevole Frascara 
osserva bene la tabella, vedrà che essa ha 
subito una modificazione, non di sostanza, 
ma soltanto di forma. 

Mi spiego : nella tabella da me presen-
ta ta venivano avanti le linee telefoniche di 
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servìzio internazionale , come la Genova-
Yent imig l ia isori t ta al numero 1, la Torino-
Yent imig l ia iscr i t ta al numero 2, la Torino-
Moncenisio iscri t ta al numero 4, ecc. Ma 
queste l inee dest inate ad un servizio in ter-
nazionale non possono essere costruite se 
non dopo lunghe prat iche. Perocché a che 
giova l ' I t a l i a costruisca le sue l inee e vada 
fino al Oenisio, fino a Yent imig l ia o fino a 
Tenda, se poi non trova la F ranc i a pronta 
a collegare le sue alle nostre linee ? Spen-
deremo forse il nostro denaro per te lefonare 
alle roccie del Oenisio, ovvero ai massi del 
colle di Tenda ? 

Bisogna dunque costruire queste l inee 
in ternazional i previo accordo con la Fran-
cia, la quale s ' i m p e g n i di al lacciare le sue 
con le nostre l inee te lefoniche collegandole 
con Marsiglia, Lione e Par ig i . Gli accordi 
sono già s ta t i in iz ia t i : però per la loro na-
tu ra stessa essi portano ad una dilazione 
di tempo : e non era giusto perciò che le 
det te linee prendessero i p r imi posti , men-
t re era certo che la loro costruzione sarà 
r i t a rda ta di qualche anno per lo meno. Ho 
di conseguenza e g ius tamente modificata la 
tabel la , acconsentendo che quelle l inee ce-
dessero il posto loro alle l inee che segui-
vano r imandando le pr ime al l 'anno 1905, a 
quando cioè presumibi lmente avremo, per 
poterle u t i lmente costruire, i l pieno con-
senso della Franc ia per il collegamento. 

Consentendo dunque a post icipare queste 
l inee internazional i portandole a qualche 
anno dopo, io ho giudicato ancora che si 
dovesse dare la preferenza alle l inee longi-
tudinal i , che univano le ci t tà pr incipal i del 
Sud d ' I ta l ia con Roma e col Settentr ione, 
sebbene questa preferenza non sia ecces-
siva. Perchè quando El la osserva, onorevole 
F ra sca ra , che l a Roma-Napoli prende il primo 
posto soltanto perchè le l inee internazional i , 
di non pronta costruzione, hanno dovuto ce-
derle il loro, E l l a viene a riconoscere che 
io non ho poi dato a quella l inea una grande 
preferenza. Così per la seconda linea, messa 
nel 1904, Napoli-Benevento, Foggia -Bar -
letta, che occupava il pr imo posto nel la se-
conda tabel la : poi sta in fa t t i che molte a l t re 
l inee meridional i vengono viceversa nel-
l 'anno 1906. Ma era conveniente che le ci t tà 
p r inc ipa l i del sud d ' I t a l i a avessero il loro 
collegamento con la Capitale del Regno an-
che per ragioni amminis t ra t ive , anche per 
ragioni di Stato. (.Interruzione). 

Perfe t tamente . Riepi logando, il concetto 
economico della legge fu conservato. Si 
è conservato il concetto economico della 

legge, cioè della precedenza alle l inee che 
hanno maggior i abbonat i e minore per-
corso chilometrico da costruire. Ma questo 
concetto giust issimo della preferenza al le 
l inee di minor costo e di reddito maggiore 
non poteva essere r ig idamente m a n t e n u t o : 
fu l ievemente modificato, come tu t t e le 
regole che subiscono sempre un'eccezione,, 
e modificato nel senso di dare una estensione 
maggiore alla re te includendovi tu t t e le 
Provincie, cioè anche quelle, nove in tut to , 
che p r ima non erano s tate comprese. Poi-
ché su 69 Provincie, 60 erano c o n t e m -
pla te nella pr ima tabella, e furono tu t t e 69! 

incluse anche perchè iniziando lo Stato il 
servizio telefonico doveva estenderlo subito 
a l l ' I t a l i a meridionale. Dimostrano i fa t t i che 
se questa in iz ia t iva fosse s ta ta abbando-
na ta ai pr ivat i , noi avremmo avuto questo 
non bello spettacolo, che subito sal ta agl i 
occhi get tando uno sguardo su una car ta 
grafica rappresenta t iva delle l inee telefo-
niche in I ta l ia , cioè una fitta rete telefonica 
at torno a Milano, un 'a l t ra meno fìtta a t torno 
a Firenze, una minore ancora at torno a Roma, 
ed assolutamente il deserto per tu t to il Sud 
d ' I t a l i a . 

E r a giusto, era patr iot t ico il man tene re 
una tale sproporzione f ra le Provincie del 
set tentr ione e i e Provincie mer id ional i? Po-
teva il Governo, in tema di servizio di Stato, 
r imanere indifferente a queste regioni che re-
clamavano anch'esse la loro par te di sole, 
la loro par te nei pubbl ic i servizi, perchè 
anch'esse in fin dei conti pagano, e contr i-
buiscono ai servizi dello Stato? Evidente-
mente no, ed io credo che l 'onorevole F ra -
scara pel pr imo ne sarà più che convinto. 
D'a l t ronde noblesse oblige, era pur giusto ciò 
per la persona del minis t ro proponente . 

Nei proget t i Nasi e Di San Giul iano ogni 
favore era stato fat to alle l inee del nord, com-
prese f ra le l inee costrut te col pubbl ico 
denaro, mentre le l inee del sud eran f r a 
quelle da costruirai per ant ic ipazione dei 
Comuni. 

Una voce a destra. Male! 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Bene, invece; e toccava per ciò ad un minis t ro 
del nord a fa r l 'opposto, concorrendo a ri-
spondere coi f a t t i a chi dal l ' e rudi ta polvere 
va r isusci tando su quest 'argomento del nord e 
del sud vie te tesi già splendidamente confu-
ta te da un i l lustre uomo del mezzodì, Antonio 
Scialoia; a quel l i che vorrebbero far r ivi -
vere un passato immaginar io , condannato 
per sempre, creando un presente erroneo © 
pericoloso. (Bene! — Commenti). 
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Passiamo alla seconda questione sollevata 
dall 'onorevole Frascara, cioè alla riduzione 
del termine del tempo per la costruzione 
della rete, portato da otto anni a quattro. Per-
chè, egli dice, questo tocco di bacchetta 
magica che riduce il tempo alla metà addi-
r i t tura ? 

La curiosità dell 'onorevole Frascara è 
giusta, e io son pronto a dargli ogni spie-
gazione. Pr ima di tut to osservo che anche 
quelle Provincie le quali sono rimaste nel-
l 'ultimo periodo, cioè nel 1906, hanno il 
mezzo di vedere anticipata la costruzione, 
perchè, consentendosi con l 'articolo 5 allo 
Stato di costruire le linee dove i Comuni 
o le Provincie ecc. ant icipino le somme 
occorrenti, buon numero delle linee che sono 
ora segnate nell 'ult imo anno potranno es-
sere così costruite nel primo. Massimamente 
al nord, dove città come Biella, come Ver-
celli, come Acqui, come Savona, hanno già 
domandato la costruzione ; ed anche per il 
sud ho già consimili domande dalle città 
di Caserta, Avellino, Castellammare, ecc. 

Ma torniamo al termine dei quat t ro 
anni. Anzitut to io mi appello alla buona 
memoria della Commissione per accertare 
un fat to che non può esserle sfuggito di 
mente ed è che essendo io intervenuto 
in seno della medesima quasi subito dopo 
la presentazione del disegno di legge, 
(e sono contento che l 'onorevole Mezza-
notte che la presiedeva faccia dei segni 
di assentimento) io dissi : che per mi-
sura di prudenza soltanto avevo segnato 
il termine di otto anni, ma che prendevo 
impegno di costrurre la rete in quattro. 
Tanto è vero ciò che già nel progetto di 
legge, all 'articolo 6, proponevo che in pro-
porzione dell 'aumento dei proventi telefo-
nici, lo Stato potesse fare la spesa per la 
posa di nuovi circuiti, di nuove linee in-
ternazionali e nazionali. Quindi già nel di-
segno di legge da me presentato vi era 
incluso il principio che la somma era 
più che sufficiente non soltanto a costruire 
queste linee in un termine minore di otto 
anni, ma a costruirne ancora delle altre. 
Io ho rinunciato all 'articolo 6 soltanto dopo 
di aver portato il termine a quattro anni : 
infat t i accanto all 'articolo 6 ora si l egge : 
« soppresso ». La scienza cammina, onore-
vole Frascara, e questa volta ci ha portato 
alla constatazione di dati che pr ima non 
potevamo ritenere come dati sicuri. Gli 
esperimenti della linea Roma-Parigi , per 
esempio, ci han dimostrato non essere ne-
cessario che il filo telefonico passi lon-

tano dalle linee ferroviarie, secondo si cre-
deva prima, temendosi quei fenomeni d'in-
duzione o friture come dicesi in termine 
tecnico. L'esperienza ci ha dimostrato invece 
che il filo telefonico, anche messo sopra i pa l i 
telegrafici percorrenti le strade ferrate, non, 
subisce alcun disturbo, cosicché la trasmis-
sione avviene netta e precisa come se la 
l inea avesse sede propria. 

Inoltre non avevamo tenuto conto che 
di alcuni cespiti di entrata lasciandone da 
parte diversi al tr i importanti . Si capisce 
adunque che, aumentando l ' introito, si può 
aumentare anche la costruzione. L'onore-
vole Frascara ha osservato che il disegno 
di legge non era stato compilato d'accordo 
con l'onorevole ministro del tesoro. Io lo 
r ingrazio di questa tenerezza che egli ha 
verso il collega Di Broglio, in specie tenuto 
conto delle sue condizioni di salute, che 
spero saranno quanto prima eccellenti, però 
agli scrupoli dell'onorevole Frascara io posso 
rispondere che non solo il disegno di legge 
è stato compilato d'accordo con l'onorevole 
ministro del tesoro; ma, a termini degli ar-
ticoli l e 2 del regolamento 1° novembre 1901, 
fu sentito il Consiglio dei ministr i e perciò il 
decreto porta la firma voluta del presidente 
del Consiglio. E verissimo che manca qui nel-
l ' intitolazione il nome del ministro del te-
soro, e per questo io t'arò un ' interpel lanza 
al proto (Si ride) perchè lo ha dimenticato;, 
ma posso d'altra parte assicurare l'onorevole 
Frascara che, sia nella forma come nella 
sostanza, il progetto fu fatto col massimo 
accordo col ministro del tesoro, anzi gli 
articoli relativi alla spesa furono redat t i 
dalla ragioneria generale. 

Ed eccomi a rispondere circa i mezzi delia-
spesa. Noi progetto Nasi già erano messe 
alcune cifre relative ai r isul tat i ottenuti 
nell'esercizio delie linee telefoniche interur-
bane di alcuni Stati di Europa partendo dal 
presupposto che la spesa di esercizio fosse 
di 0,20 per ogni conversazione. 

Questa cifra, lo confessava lo stesso ono-
revole Nasi, era molto elevata : malgrado ciò 
in Austr ia i prodotti netti arr ivavano al 22 
per cento sul capitale impiegato; in Francia, 
se i r isultat i erano meno favorevoli, ciò dove-
vasi all'eccessivo sviluppo subito dalla rete 
e lo stesto accadeva per la Svizzera che ha 
esteso le linee telefoniche fino ai più piccoli 
centri. Ma i miei avversari, citando queste 
t re nazioni, dimenticavano la Germania, 
che pure è ricordata tanto nel progetto 
Nasi quanto in tu t t i quelli successivi ; la 
Germania, dove nel 1896 il prodotto ne t to 
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è salito al 150 per cento. Fermandoci però 
all 'esempio dell ' I tal ia, per le tre linee To-
rino-Milano, Milano-Bergamo e Bergamo-
Gazzaniga, le sole governative allora in 
esercizio (ve ne sono altre adesso, ma non 
ho ancora i dati per accertarne il red-
dito, e poi di queste parlerò dopo) ri leviamo 
che con una spesa totale d ' impianto di l ire 
150 mila, si è avuto un introito di lire 57 

•mila, corrispondente al 38 per cento del 
capitale impiegato. 

La Commissione, per eccesso di prudenza, 
ha l imitato il reddito del 25 per cento pro-
posto dal Governo al 20 per cento, ed io a 
malincuore ho accettato questo 20 per cento. 
Inoltre all'epoca della presentazione della 
legge, io non potevo ancora conoscere quale 
importanza avrebbe assunto il servizio degli 
abbonamenti notturni da parte della stampa, 
che, nel servizio internazionale, a t tuato da 
circa sei mesi, ha già reso 30 mila lire, 
e vi sono altre domande per l ' importo di 
28 mila lire per abbonamenti sulla linea 
interna Roma-Torino-Milano ecc. È questa 
una cifra che costituisce un ri levante cespite 
di entrata, perchè in sei mesi dà circa 60 
mila lire di introito, il che viene a fare 
120 mila lire all 'anno. 

Non si è tenuto conto poi degli aumenti 
nei proventi delle reti e delle linee con-
cesse all ' industria pr iva ta ; non essendo vero 
punto che le reti urbane abbiano raggiunto 
il loro completo sviluppo. 

L'onorevole Turat i nel suo discorso vi 
diceva qual minimo incremento abbia avuto 
il servizio telefonico a Milano. Le sue pa-
role furono queste: che in Milano vi è un 
abbonato ogni 172 abitanti , e soggiungeva 
che il paragone non reggeva neppure coi 
più umil i vi l laggi della Svizzera. 

Dunque non è vero che le reti urbane 
abbiano preso il massimo sviluppo, onde non 
vi sia più a sperare nulla da loro. Io, infatt i , 
costringendo le Società senza riguardo per il 
sud o per il nord a fare dapertutto il loro 
stretto dovere verso il pubblico, credo in-
vece che vi sarà un grandissimo risveglio. 

E che debba verificarsi un vero risveglio 
ve lo provano le molte reti sorte in questi 
due anni e le molte domande pervenute al 
Ministero per la costruzione di linee interco-
munali, che sommano già a 3500 chilometri, 
cioè a quasi la metà della rete nazionale 
in progetto. 

Mi pare quindi di non potere essere tac-
ciato di esagerazione se nei proventi delle 
concessioni urbane, le quali da molti anni 
segnano un aumento di circa 35 mila lire 

all 'anno, io conto di raddoppiare la cifra 
pur l imitandola per ora a sole lire 60 mila. 

Se poi si t ien conto che le 34 linee in-
tercomunali at tualmente concesse all ' indu-
stria pr ivata misurano complessivamente 
chilometri 1099 e che queste linee nell 'eser-
cizio 1901 1902 hanno dato per canone lire 
63,442.90, quanto ricaveremo aggiungendovi 
i 3500 chilometri di cui si può accordare 
la concessione ? Una semplice proporzione 
aritmetica ci porta alla bella cifra di 265 mila 
lire, che io però, sempre per un eccesso di 
prudenza, ho voluto r idurre a lire 140 mila. 

E notate che non tengo alcun conto dei 
maggiori canoni che, in applicazione del-
l' articolo 8 della nuova legge, verranno 
senza dubbio all 'erario per effetto delle mag-
giori facil i tazioni ai concessionari di linee 
a uso privato. Anche qui non credo di es-
sere fuori del vero r ipromettendomi un no-
tevole progresso nei proventi, del quale tu t -
tavia non tengo calcolo per l imitarmi alla 
cifra detta sopra di 140 mila lire in aumento 
nelle linee a pr ivat i e di 60 mila lire per 
le ret i urbane. 

Riepilogando: invece di part i re da una 
cifra iniziale costante di l ire 404,300, come 
hanno fatto alcuni onorevoli colleghi, si 
deve tener conto di questi successivi aumenti 
negl ' introit i , e preso quindi per base dei 
nostri calcoli che gli introit i raggiungano 
il 35 per cento delle spese d' impianto, se 
nel primo esercizio abbiamo disponibili lire 
400 mila, avremo disponibili nel secondo 
esercizio lire 740 mila e nel terzo anno si 
avranno già lire 1,199,000 ; nel quarto 
1,718,000, onde "finalmente nel quinto anno 
avremo 2,620,000 lire, le quali danno una 
somma di lire 6,677,650, somma che, ecce-
dendo quella preveduta per la costruzione 
della int iera reta, ci permette di r idurre i 
nostri calcoli alle prudenti cifre assunte 
dalla Commissione. 

E si avverta che io non calcolo in questi 
proventi quelli del servizio internazionale. 
Poiché per la rete Torino, Milano, Genova, 
Francia (cui si è aggiunta adesso la linea 
Como-Chiasso) non ho parlato che degli ab-
bonamenti, e non delle conversazioni ordi-
narie, non avendo i dati finché non si sia 
fa t ta la liquidazione tra ' le nazioni inte-
ressate. 

Concludendo: noi abbiamo sette cespiti 
d 'entrata. I l primo è quello della conces-
sione ai privati , contemplata dagli articoli 
4 e 10 della legge 7 aprile 1898, le conces-
sioni cioè che si fanno a pr ivat i nel fondo 
proprio, o f ra due proprietar i di fondi, che 
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pagano vent i lire per i pr imi t re chilo-
metri , e t re l ire per ogni chilometro suc-
cessivo. E il numero di questi concessionari 
sommano, nientemeno, a una c i f ra che oscilla 
f ra i 25,000 e i 30 mila, senza spesa dello 
Stato perchè il telefono ognuno se lo man-
t iene a conto proprio. 

F ino ad ora non era permesso a quest i 
concessionari di potersi servire del filo te-
lefonico delle re t i urbane, perchè dovevano 
prendere l 'abbonamento, e neppure di ser-
virsi del filo per re t i in terurbane, ma è 
chiaro che con la nuova legge che dà questo 
permesso, siccome questi 25 mila concessio-
nar i sono pressoché tu t t i indust r ia l i , ne ap-
profi t teranno senza dubbio per col legarsi 
con le l inee di servizio pubblico ; dovendo 
per ciò fare pagare un canone da s tab i l i r s i 
con Decreto Reale, lo Stato in t ro i terà cer-
tamente una notevole somma della quale 
p r ima non si era tenuto conto. 

I l secondo cespite, lo r appresen tano le 
re t i urbane. Io v iho provato, anche con le pa-
role dell 'onorevole Turat i , e ad esse potrei 
aggiungere quelle degli onorevoli Monti-
Guarn ie r i e Sant ini , che le re t i urbane, tut-
t 'a l t ro che aver preso il massimo incremento, 
sono appena al pr incipio dell ' incremento 
loro. 

Ebbene queste reti u rbane avranno certo 
un maggiore svi luppo perchè finché il centro 
è circoscrit to in Roma, a F i renze od a Mi-
lano, ed è evidente che non possono avere 
ohe uno svi luppo cit tadino, ma quando lo 
Sta to con questa legge viene a creare nuove 
ret i nazional i , e in ternazional i esse avranno 
uno svi luppo grande, notevolissimo; anzi non 
solo si mol t ipl icheranno gli abbonat i per le 
re t i u rbane esistenti , ma al t re nuove ret i ur-
bane per forza delle cose dovranno sorgere. 

Ecco quindi per questo secondo cespite 
d 'ent ra ta , un reddi to superiore di cui non 
era stato bas tan temente tenuto conto, men-
tre per effetto dell 'art icolo 11 della legge 
del 1902 le re t i urbane (che non costano 
nul la allo Stato) rendono allo stesso il 10 
per cento sul prodotto lordo e senza spesa 
d'esazione. 

Un terzo cespite d 'ent ra ta è quello delle 
re t i in te rurbane , per le qual i ho già do-
mande per 3500 chilometri , come ho detto, 
cifra, r ipeto, che rappresenta quasi la metà 
della re te nazionale proget ta ta . Le l inee in-
te ru rbane per l 'articolo 12 della legge esi-
stente, rendono il 5 per cento del prodotto 
lordo, accertato dal semplice esame dei bol-
le t ta r i v id imat i dal Ministero. 

Abbiamo poscia i maggior i prodot t i della m 

r e t e nazionale ed in ternazionale che non 
sono stat i ancora calcolati perchè non li-
qu ida t i ; cioè i prodott i delle conversazioni 
o rd inar ie scambiate con l 'estero. E quest i 
prodot t i debbono essere fort issimi, perchè a 
Milano, per esempio, le conversazioni sono 
così abbondant i , che le r ichieste superano 
di g ran lunga la potenzial i tà del servizio. 

Inol t re noi abbiamo in più gl i abbona-
ment i not turni , che in sei mesi hanno già 
rese circa 60 mila lire, e più renderanno 
perchè ora non tu t t i i g iornal i hanno fa t to 
domanda. 

Da ul t imo le nuove l inee costrui te nel 
1904 dovranno pure dare un reddito, perchè 
bas ta osservare l ' importanza delle ci t tà che 
nel 1904 saranno collegate (Roma-Napoli , 
Venezia-Padova, Milano-Genova, Venezia-
Fer ra ra , Firenze-Bologna, Roma-Firenze) per 
g iudicare l ' impor tanza del traffico di esse. 
E per queste l 'u t i le net to è tu t to devoluto 
allo Stato. 

Ma oltre ai prodot t i di queste nuove 
linee, dobbiamo anche calcolare l 'u t i le dei 
prodot t i di quelle che si costruiranno su-
bito per le ant ic ipazioni dei Comuni e delle 
Provincie, per le qual i ho già la bel la 
c i f ra di 1000 chilometri di domande. È im-
possibile che anche queste re t i non rendano 
grandi ut i l i , e bast i a provarlo l 'accennare 
alle ci t tà r ichiedent i , Vercelli , Savona, Biella, 
Asti , ecc., per prevedere un al to introi to. 

Io potrei anche aggiungere (come lo stesso 
onorevole Lacava, ci tando l ' au tor i tà grande 
di un uomo punto tenero verso il servizio 
pubblico, l 'onorevole senatore Colombo, ier i 
affermava) essere ovunque meravigl ios i gli 
u t i l i da t i dal servizio telefonico; potrai anche 
r i fe r i rmi a quanto ha detto un indust r ia le di 
valore, quale è l 'onorevole Crespi, i l quale 
non ha nessuna preoccupazione circa il pre-
vent iva to reddi to del servizio telefonico, 
nello spazio di quat t ro a n n i : ma io vo-
glio fe rmarmi a l l ' e sempio edificante de l l a 
Francia . 

La Franc ia si era p r ima a t tenuta al-
l 'esercizio pr ivato telefonico, ed ha dovuto 
r icredersi avocando nel 1889 allo Stato il 
monopolio. 

Essa prevedeva di r iscat tare le linea nel 
periodo di otto anni, invece le r iscattò in 
soli qua t t ro : e ciò fece ampl iando gran-
demente ancora la stessa rete. 

Ànche l ' Ingh i l t e r ra si era a t tenuta a 1 
monopolio pr ivato, e pure in Ingh i l t e r r a In 
Stato oggi ha, una rete concorrente con 
quelle pr ivate . Ebbene, l ' Ingh i l t e r ra ebbe 
un incremento così s t raordinario in questo 
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servizio, da sopprimere alcune tasse e altre 
r idurle. 

Io sono dunque tranquillo, e spero lo 
sarà pure la Camera, sulla sufficienza piena 
dei mezzi chiesti. 

L'onorevole Fraseara ha poi aggiunto : 
voi non tenete conto del fatto che alcune 
linee contemplate nella tabella di città me-
ridionali non vi daranno un utile, ma vi 
saranno di carico. 

Rispondo all 'onorevole Fraseara che le 
linee per le città del Mezzogiorno sono di 
tale importanza ohe garantiscono largamente 
il loro introito e che se ve ne saranno pure 
di quelle per cui l ' introito sarà deficiente, 
questa deficienza supposta potrà esser lar-
gamente compensata dalle anticipazioni fa t te 
dai Comuni e dalle Provincie dell ' I tal ia Set-
tentrionale per linee di subito largo reddito. 
Non c'è quindi da preoccuparsi al r iguardo. 

In fine noi abbiamo un'economia che 
prima non era presunta e di cui dobbiamo 
tenere grandissimo calcolo. Come ho già 
accennato, si credeva pericoloso il far pas-
sare i fili telefonici sulle linee ferroviarie. 
Ebbene questo timore è stato smentito dalla 
esperienza fat ta sulla linea con la Francia. 

Dove si potranno usare i pali che oggi 
già servono per il servizio telegrafico avremo 
una r i levante economia nella spesa, non 
prima prevista. Ma l'onorevole Fraseara ha 
aggiunto: e le spese di manutenzione non le 
calcolate? Io non le ho calcolate per im 
solo motivo, che le spese di manutenzione 
per i pr imi quattro anni (e cito l 'esempio 
pratico delle linee costruite, la Milano-To-
rino, la Milano-Bergamo e la Bergamo-G-azza-
niga) sono così insensibili che bastano gli 
ordinari mezzi di bilancio. Quando poi le 
linee saranno costruite completamente al-
lora il reddito maggiore servirà anche per 
pagare le spese di manutenzione. E le spese 
di esercizio, ha soggiunto l 'onorevole Fra-
scara, perchè non le avete contemplate? Non 
le ho contemplate per gli stessi motivi per 
cui nessuno dei miei predecessori ne ha 
fat to cenno nei progett i anteriori. El la non 
ne trova cenno nel progetto Lacava, che 
pure ammetteva le costruzioni da parte 
dello Stato, tanto vero che si sono fatte le 
t re linee da me accennate ; Lei non ne 
trova neppur cenno nel progetto Branca. 
E se ne parla il progetto Nasi, è per provare 
che non occorrono. Ecco cosa si legge in 
detto progetto: « Le spese che lo Stato in-
contrerà per questo servizio saranno rimu-
nerative, nè per l 'esercizio del telefono in-
terurbano da parte dello Stato sarà neces-

sario, come fu temuto, un notevole aumento 
nel numero degli impiegati , poiché gli stessi 
funzionari che procedono ora alla costru-
zione e alla manutenzione delle linee tele-
grafiche potranno provvedere alle linee te-
lefoniche e gli stessi uffici telegrafici al-
l'esercizio di esse. > 

« Occorrerà soltanto l 'aumento di qualche 
guardafili e di pochi telefonisti , anzi sic-
come l'esercizio delle linee telefoniche è 
meno costoso dell 'esercizio dei telegrafi, 
poiché mentre su di un filo telegrafico oc-
corre la mano d'opera di chi t rasmette i 
segnali, su di un filo telefonico è lo stesso 
utente che trasmette la comunicazione, se 
i telefoni interurbani assorbiranno gran 
parte del traffico telegrafico, sarà t ransi tor io 
l 'accennato aumento di pochi telefonisti . » 

Così la relazione Nasi del 1898, e que-
st'asserzione non fu smentita, ma anzi ri-
badita nei due progett i dell 'onorevole Di 
San Giuliano, su uno dei quali r i fer ì con 
molta dottr ina e copia d'argomentazioni 
il mio valente amico onorevole Mazziotti. 
Valga un esempio : a t tua lmente per il ser-
vizio telegrafico f ra Roma e Napoli occor-
rono per la Baudot e la Hugues sette im-
piegati a Napoli e sette impiegat i a Roma. 

Ebbene, att ivato il telefono si potrà sop-
primere la Hugues e resterà soltanto la Bau-
dot, con cinque impiegati per parie, restan-
done quattro a disposizione del telefono. 

E chiaro dunque che quegli impiegati 
che non saranno più adibi t i al servizio te-
legrafico, potranno essere adibiti al servizio 
telefonico. Ma poi, come diceva la stessa 
relazione Nasi, il servizio telefonico non è 
effettivamente fatto dagli impiegati . L ' im-
piegato che cosa fa ? Non vi dà ohe la 
linea, non è che il commutatore. Ora non 
confondiamo : io comprendo che ci voglia 
un gran numero di impiegati (e di fatto le 
telefoniate sono numerose in un servizio di 
rete urbana, perchè vi sono molti fili con-
vergenti in un solo ufficio di commutazione, 
ogni abbonato avendo il suo filo e quindi 
potendo molti abbonati contemporaneamente 
domandare comunicazioni fra loro) ma per 
il servizio interurbano, che è nostro, non 
c'è che una linea, e perciò all 'onorevole Fra-
scara mi l imito a citare l 'esempio di fa t to 
della città di Berlino dove, al telefono, si 
contano circa 60 mila abbonati, e per il ser-
vizio interurbano non vi soiio che poche 
commutatoriste. 

Pur qui, alla sede telefonica di Roma, 
vedrà che, mentre sono una t rent ina le com-
mutatoriste per il servizio urbano, ve n 'è 
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una sola per i collegamenti interurbani. È 
in questo l'economia del telefono, ed è ap-
punto questo che ci permette di escludere 
dal nostro calcolo le spese di esercizio. 

L'onorevole Frascara, come l'onorevole 
Pascolato e l 'onorevole Torrigiani, hanno 
parlato del telefono Roma-Parigi ed hanno 
fatto due accuse, non a me, ma all 'Ammi-
nistrazione : l 'una di una spesa maggiore 
incontrata e l 'a l t ra del cattivo funziona-
mento della linea. 

Io potrei facilmente difendermi ; il pro-
getto della linea con la Francia porta la 
data del pr imo dicembre 1900 su conven-
zione fa t ta dall 'onorevole Di San Giuliano 
il 6 luglio 1899. Dunque il progetto non è 
mio, il tracciato non è mio, l ' impostazione 
della spesa non è stata fa t ta da me e po-
trei dire all 'onorevole Pascolato ohe è lui 
che dovrebbe rispondere. 

PaSGoiato. Non tema, non faccio accuse. 
E poi non ne ho parlato affatto. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ma ne hanno parlato gli onorevoli Torri-
giani e Frascara, ed io dunque potrei dire 
all 'onorevole Pascolato : risponda lei, perchè 
non solo è lei che ha presentato il disegno 
di legge alla Camera, ma è stato lei che ha 
proposto per una onorificenza alla Francia 
l 'autore del progetto, quegli, che col r ap -
presentante del Governo francese ha steso 
il tracciato, il comm. Carlo Jurgens. 

Ma io non sono uso a r i t i rarmi dietro 
le spalle di alcuno e non faccio a lei nes-
suna accusa e non la faccio tanto meno a 
quel commendatore Carlo Jurgens, il cui 
nome suona di bella fama nella telegrafia 
italiana. Ciò sarebbe ingiusto ed anche inge-
neroso, perchè non c'è più lui per potersi 
difendere : onde risponderò io. Gli attacchi 
che si fanno al ministro possono dispiacermi, 
ma questi passano col ministro, invece gli 
attacchi fa t t i al l 'Amministrazione restano, 
perchè l 'Amministrazione resta sempre ed 
10 ho l 'obbligo di difenderla; e sento tanto 
più l 'obbligo di difendere la nostra Ammini-
strazione quando essa è accusata di negli-
genza e d' inesperienza di fronte ad un 'al t ra 
Amministrazione, quella francese. 

Io ho avuto l 'onore di visi tare i massimi 
uffici telegrafici delle più grandi nazioni di 
Europa, e posso dirvi che l ' impiegato tele-
grafico i tal iano non è inferiore a nessun al-
tro per abil i tà e sapere, mentre l ' I t a l i a è 
dotata di apparecchi telegrafici celerissimi 
oome nessun' al tra nazione. E maraviglioso 
11 moltiplicarsi del l 'a t t ivi tà del nostro im-
piegato in confronto a quella dell ' impiegato 

estero. Ora io vi assicuro che nessun errore 
che possa intaccare l 'Amministrazione è av-
venuto per il filo di congiunzione con la 
Francia. F a bensì calcolato sufficiente un 
filo di tre millimetri, ma si è poi creduto, 
per prudenza, trat tandosi di una linea così 
importante, di portare il diametro a 4 mil-
l imetri . D'onde la maggiore spesa. Ma sa 
anche fosse rimasto di tre mill imetri , se 
allora si è potuto dubitare della comuni-
cazione su un filo di tre mill imetri di dia-
metro, oggi non lo si può più, poiché si sa 
ohe la Germania con i suoi esperimenti ul-
t imi, su fili di 3 e di 4 millimetri di dia-
metro, ha fat to il servizio telefonico in via 
sperimentale su linee combinate con var i 
t ra t t i fino a più che 3000 chilometri. 

"Vi è stato per questo una sensibile dif-
ferenza di spesa, ma ciò è comune a qual-
siasi calcolo, specie in questo in cui la ma-
teria prima, il rame, che oscilla di prezzo 
sul mercato, malauguratamente salì mentre 
allora era in discesa. Ecco la grave colpa 
della nostra Amminis t razione! Di p iù: si 
era r i tenuto che non si potessero passare 
gli Appennini lungo la ferrevia e per mag-
gior prudenza fu tracciata la linea su sede 
propria, con filo isolato e su palificazione 
ad uso esclusivo; ciò che ha condotto ad un 
altro aumento di spesa. Ma che errori sono 
questi che possano menomare il credito e il 
r ispetto dell 'Amministrazione telegrafica del 
Regno? Si dice: la linea non va; ma chi è 
che lo dice? 

La linea fra Roma e Par ig i misura 1593 
chilometri di lunghezza ; di questi 1593 chilo-
metri, per la costruzione, 845 spettavano al-
l ' I tal ia e 748 alla Francia. 

L ' I ta l ia ha costruito la sua linea per il 
Moncenisio tu t ta con fili di quattro milli-
metri di diametro, in parte su sede propria, 
in parte sulla ferrovia. Ma, si aggiunge, l'er-
rore sta nel diametro del filo; (Commenti), 
questa è l 'accusa che è stata fat ta . Si è ripe-
tuto : l 'Amministrazione doveva mettere un 
filo di almeno nove mil l imetr i di diametro e 
sono state citate le linee dell 'America dove 
non esistono fili che abbiano il diametro di 
otto millimetri , per quanto r iguarda i ser-
vizi telefonici. 

Ebbene, basterebbe ricordare che il filo 
della prima linea del mondo, quella che mi-
sura 1900 chilometri da Boston a Chicago per 
New-York, è di quattro mil l imetr i e va 
benissimo, per assicurare che per gli usi 
commerciali deve andare egualmente bene 
la nostra linea, che ha un filo di quattro 
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millimetri , ma che misura soltanto una lun-
ghezza di 1598 chilometri . 

La questione non sta in questo: la que-
stione è che mentre l ' I tal ia ha costruito da 
parte sua 845 chilometri per separare il ser-
vizio internazionale, la Francia, che da parte 
sua doveva costruirne altri 748, non ne ha co-
strui t i che 231, quant i ne intercedono fra 
Lione e Modane; e per il servizio f ra Par igi 
e Lione adibisce uno dei quattro fili che ha 
pel servizio nazionale interno. 

Ora è chiaro che una linea funzionante 
con apparat i sufficienti per un servizio di 
512 chilometri, qual 'è la distanza che se-
para Par igi da Lione, non può con gli stessi 
apparat i dare buoni r isul tat i per distanze di 
mille chilometri di più. 

Ed infa t t i che cosa si verifica attual-
mente? Se voi andate a telefonare, f ra Roma 
e Lione la corrispondenza è perfetta, e così 
pure f ra Lione e Roma, ma comincia ad 
esser deficiente non appena Lione dà la co-
municazione con Parigi , ed è anche defi-
ciente f ra Torino e Par igi e f ra Milano e 
Parigi . 

Quale è dunque il motivo? A me non 
spetta entrare in ciò che l 'Amministrazione 
di Francia ha fat to o crede di fare, l o cito 
un esempio pratico, constatato dagli stessi 
giornalisti , i quali avevano pr ima t irato a 
palle infuocate contro il ministro: quando 
l 'esperimento si fa cogli abbonati, poiché 
questi hanno dei microfoni buoni, eccellenti, 
la comunicazione riesce perfetta, mentre non 
al tret tanto si verifica per le comunicazioni 
con l'ufficio centrale dei telefoni di Parigi , 
appunto perchè i microfoni in questo ufficio 
non ritengonsi di portata relat iva alla lun-
ghezza della linea, come fu fatto osservare 
anche al delegato dell 'ambasciata di Francia . 

Ripeto, io non posso ne voglio entrare 
in ciò che l 'Amministrazione francese vorrà 
fare; i n v i a diplomatica ho segnalato questo 
inconveniente, ma ho l'onore di dire alla 
Camera che se le cose si prolungheranno 
ancora, servendomi della facoltà che mi dà 
l'articolo 2 della Convenzione 6 luglio 1899, 
conserverò il servizio internazionale f ra le 
città italiane del settentrione e la Francia, 
ed aprirò al servizio, nazionale le comuni-
cazioni fra Roma, Milano, Torino e Genova, 
{Bravo!) aspettando che la Francia si metta 
in ca^o di soddisfare alle comunicazioni 
fra le due capitali . In fine poi, non siamo 
stati noi primi a domandare questo ser-
vizio internazionale. I l nostro dovere ho 
la coscienza di poter dire che l 'abbiamo 
fatto; attenderò quindi che la linea sia in 

condizione di corrispondere ad un servizio 
internazionale, e, per intanto, mi valgo su-
bito del servizio nazionale. 

L'onorevole Pascolato ha poi risollevato 
la vexata quaestio del servizio di Stato e del 
servizio pr ivato; ed io vorrei r ipetere per 
lui quel passo di Seneca: « Multa ceciderunt 
ut altius resurgerent. » {Commenti). 

Ma purtroppo lo spettacolo dato alla 
Camera (dove rari nantes furono quelli che si 
associarono alla sua tesi del servizio pri-
vato) viene a provare come rispondendogli 
ormai io sfondi una porta aperta. Ad ogni 
modo, anche per il r iguardo che gli debbo, 
essendo egli stato i l mio antecessore, e per 
l 'amicizia che ho per lui, gli risponderò bre-
vemente su questa questione. Ho detto che 
la sua è stata una disgraziata tesi. L'onore-
vole Lacava, con l 'autori tà della sua parola, 
ha già confutato quella parte del discorso 
dell 'onorevole Pascolato, che r iguardava la 
legge del 1° febbraio 1890, dicendo che si 
riconosceva nella stessa il diri t to al mono-
polio dello Stato. E si noti che a questa 
legge contribuì, f ra gli al tr i che ha nomi-
nato l 'onorevole Lacava, anche il senatore 
Pacinott i , quella illustrazione della scienza 
che fu, così bene, ricordata ieri dagli ono-
revoli Rava e Battell i . Una Commissione 
soltanto, quella del 1886, aveva conchiuso 
pel servizio pr ivato; ma quella Commis-
sione si trovò proprio all ' inizio del servizio 
telefonico. 

D'altronde, l 'ordine del giorno, votato a 
grande maggioranza dalla Camera, su pro-
posta degli onorevoli Mordini, Barazzuoli, 
Balestra ed altri, e ricordato ieri dall'ono-
revole Lacava, fu chiaro ed esplicito pel 
servizio di Stato. 

La Camera, un'al tra volta pure, si pro-
nunciò pel servizio di Stato, contro il ser-
vizio privato, e fu nel 19 dicembre 1889, cioè 
quando, con un ordine del giorno della Com-
missione del bilancio, invitava il ministro 
Nasi a proporre, nel termine di tre mesi, 
un disegno di legge per il servizio tele-
fonico. E la tesi contraria non solo non 
ha incontrato mai la fortuna della Camera 
dei deputat i , ma non ha incontrato la for-
tuna del Par lamento: perchè, anche in Se-
nato, quando fu presentato il disegno di 
legge dall 'onorevole Pascolato, il disegno 
medesimo si arenò nella Commissione, e 
non ebbe l'onore della discussione. 

Tacerò della sproporzione che creerebbe 
l'esercizio privato, in una questione così 
delicata come il servizio telefonico, f ra il 
nord ed il sud; non ne farò più parola, 
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perchè al r iguardo ho già p iù avant i parlato. 
Non par lerò neppure della concorrenza che 
tale esercizio farebbe sempre al te legrafo ; 
concorrenza, che viene compensata con l 'ap-
plicazione del nostro personale al telefono. 
E non verrò neppure a r icordare le ragioni , 
già det te e sv i luppa te ampiamente in que-
sta Camera, del la garanzia che offre per l 'am-
ministrazione pubbl ica il servizio di Stato. 

Por terò soltanto l 'esempio dell 'estero, che 
credo sia abbastanza significativo. La Bavie-
ra , la Bulgar ia , la Germania , il Lussemburgo, 
la Ruman ia ed il W u r t e m b e r g non hanno 
mai dato concessioni p r iva te ; e nel la Sviz-
zera, fin dal 1885, fu r i sca t ta ta l 'unica con-
cessione u rbana che era s t a t a data , e tu t to 
il servizio r imase al Governo. Anzi l 'onore-
vole Pascolato non d iment icherà che quando 
si t ra t tò della l inea Como-Chiasso, un voto 
del Consiglio Federa le r i f iutava di apr i re 
quals iasi t r a t t a t iva , perchè a Como la l inea 
avrebbe dovuto far capo ad una rete u rbana 
concessa a Società p r iva ta . 

I n Austr ia , in Belgio, i n Franc ia , il ser-
vizio in te rurbano è stato sempre r iservato 
al Governo, e s imi lmente fecero la Svezia^ 
la Russia , l 'Ungher ia . Nella Spagna il ser-
vizio è esercitato s imul t aneamente dal Go 
verno e da società pr iva te . Anche là dunque 
vige il servizio di Stato. 

I n Ingh i l t e r ra , ho già detto che fu p r ima 
concesso il servizio a l l ' indus t r ia pr ivata , ma 
ora lo Stato ha contrapposto la sua potente 
concorrenza. L 'Olanda sol tanto ha lasciato 
le l inee in te rurbane e nazional i alla Com-
pagnia Belga, ma ha poi dovuto avocare a 
sè il servizio, perchè non progrediva . Non 
parlo degl i a l t r i Stat i , Dirò soltanto ohe 
dal confronto delle percentua l i r i su l ta che 
nel periodo di sette anni si è p iù che rad-
doppiato il servizio in t u t t i gli S ta t i dove 
il telefono urbano f u esclusivamente eser-
citato dal Governo, ovvero dove l 'esercizio 
governat ivo fece concorrenza all 'esercizio 
privato, ment re dove mancò la concorrenza 
del Governo, l ' aumento fu poco sensibile, 
come in Olanda, e quasi nul lo in I ta l ia . 
Var i i S ta t i hanno più che t r ip l ica to le loro 
reti, ed anche in quest i il maggiore incre-
mento fu ragg iun to là dove l 'esercizio era 
governat ivo. 

D 'a l t ronde che le Società pr iva te non fac-
ciano un buon servizio, come pre tendevano 
gli onorevoli Pascolato e Torr igiani , lo pro-
varono la rgamente gl i onorevoli Tura t i e 
Monti-Guarnieri , sebbene quest 'u l t imo si as-
sociasse all 'onorevole Pascolato nel volere 
un servizio non di Stato ma pr ivato. 

Camera dei Deputati 
— TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 3 " 

Eziand io l 'onorevole Crespi ha cri t icato 
con prove di fa t to il servizio p r iva to : soltanto 
l 'onorevole Torr ig iani ha detto, che se in I t a l i a 
il servizio pr iva to non ha progredi to come 
avrebbe dovuto, la colpa fu del Governo il 
quale lo ha sempre ostacolato. Ebbene g ià 
fin dal 1899 l 'onorevole Nasi r i spondeva a 
questa accusa « che per l ' I t a l i a non può at-
t r ibu i r s i il mancato progresso a difficoltà 
opposte dal Governo, giacché non furono 
mai negate concessioni per ret i u rbane ». 
Questa r isposta l 'onorevole Nasi la dava nel 
1899, e dopo di lui venne l 'onorevole Di 
San Giuliano, amico in partìbus delle So-
cietà pr ivate e per certo non ostacolatore 
del l ' incremento delle medesime, quindi gl i 
successe l 'onorevole Pascolato, sotto la cui 
amminis t raz ione avrebbero dovuto fiorire 
le Società pr ivate . Ma di questa fioritura, 
di questa pr imavera io non mi sono accorto, 
e pare che l 'onorevole Torr igiani neppure 
sia contento, perchè deplorava gl i impacci 
posti « sempre » dal Governo allo svi luppo di 
queste Società. Per conto mio r isponderò 
che delle r ichieste che sono state fa t t e per 
l inee urbane e concessioni a pr ivat i , 14 sono 
state fa t te per re t i u rbane ed oltre 400 per 
l inee ad uso pr iva to duran te la mia gestione: 
che di concessioni per l inee in te rurbane ne 
furono accordate 21, quante cioè ne sono state 
domandate. R iguardo alle urbane, a tu t t e le 
domande è stato risposto af fermat ivamente ; 
sol tanto una r iserva è s tata fa t ta su 11 do-
mande di l inee in te rurbane , essendosi cre-
duto onesto di dover avver t i re le Società che 
il Governo era al la v ig i l ia di presentare un 
disegno di legge, per avocare a sè l 'eserci-
zio. Ma non fu data una negat iva , furono 
avver t i te onestamente queste Società che se 
volevano costruire le linee, le costruissero a 
r ischio di r imet ter le presto allo Stato. 

Quanto alla benemer i ta Società, molto 
benemeri ta , la Società telefonica del l ' I ta l ia 
centrale di Firenze, non credo si possa dire 
che io non n© abbia secondato le iniziat ive. 
Al la inauguraz ione della line% Arezzo-Fi -
renze, come l 'onorevole Torr ig ian i r icorderà 
benissimo, è in te rvenuto l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato a rendere p iù solenne 
la funz ione e a dare l ' appoggio e l ' approva-
zione del Governo. 

Nè voglio qui leggere i t e l egrammi in 
quel giorno a me spedit i , i quali rendono 
larga gius t iz ia al l 'opera ed a l l ' in iz ia t iva del 
ministro. Ma sa la causa, onorevole Pascolato, 
per cui le Società non hanno potuto svilup-
pars i con progresso in I t a l i a ? La causa sta 
nel la legge del 1892. Diceva Quintino Sella 
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discutendosi in questa Camera sui risparmi 
postali, che l'impiego del denaro non ha che 
due coefficienti, o un lucro subitaneo, largo 
in modo ohe Y interesse copra presto il ca-
pitale, o un lucro a lunga scadenza ma di 
profitto sicuro. 

Nessuno di questi due termini con la 
legge del 1892 vi è per le Società telefoni-
che : non la sicurezza del grasso lucro sul 
capitale impiegato, perchè El la sa, onore-
vole Pascolato, che per l'articolo 8 dopo 
12 anni lo Stato può riscattare le linee ; 
non il sicuro lucro a lunga scadenza, perchè 
dopo 25 anni le Società debbono consegnare 
allo Stato tutti i loro impianti. E in questa 
condizione di cose, cioè quando non havvi la 
sicurezza dell 'impiego del capitale, perchè 
dopo un relativamente breve periodo di 
tempo sopraggiunge il termine del riscatto ; 
e quando, passato questo termine, le So-
cietà debbono lasciar tutto allo Stato. 
gratis et amore, è chiaro che esse sfrutteranno 
le loro linee il più che sia possibile, spen-
dendo il meno che possono, con evidente 
deprezzamento del valore degli impianti a 
misura che avvicinasi la possibilità del ri-
scatto o la scadenza della concessione. 

Ora l'onorevole Pascolato con la sua legge 
non rimuoveva questi pericoli. 

Egl i nel suo progetto lasciava sussistere 
gli articoli 8 e 9, nei quali sta decisamente 
la ragione essenziale dello scarso sviluppo 
del servizio telefonico in Italia. 

Ma non si sgomenti l'onorevole Pasco-
lato, sostenitore dell'esercizio privato, per-
chè con l'attuale progetto resta un largo 
campo ancora alle iniziative private ; tanto 
è vero che io ho a tutt'oggi domande per 
concessioni per un totale di 3,500 chilome-
tri di linee ad uso pubblico e per oltre 
1.000 chilometri di linee ad uso privato. 
Quindi questa legge, rispetto ai servizi ur-
bani e alle concessioni private, non viene 
per nulla a disturbare le iniziative del ca-
pitale privato. 

Si è detto che con i telefoni si avrà una 
perdita per i telegrafi. A parte che la per-
dita dei telegrafi è contemplata già nella 
legge in cui si pone un termine medio, fa-
cendosi pagare alle Società concessionarie 
la differenza in meno che rende il telegrafo; 
il progetto presentato si accorda anche in 
ciò col suo, onorevole Pascolato, avendo io 
pure introdotto il sistema della percen-
tuale, la quale io aveva proposto fosse del 
20 per cento, ma la Commissione la ridusse 
al 15 p«r cento. Del resto, quando mai un 

nuovo strumento di civiltà non ha danneg-
giato un mezzo più antico? 

I l rimpiangere perchè i telegrafi faranno 
un introito minore, sarebbe lo stesso che 
mettersi a piangere coi negozianti di olio, 
perchè il gas ha diminuito il consumo del-
l'olio, o mettersi a piangere con i proprie-
tari di carrozze, perchè gli automobili vanno 
man mano sostituendosi al servizio di quelle. 
10 mi auguro, come ha profetizzato l'onore-
vole Turati, che venga pure il telefono ad 
assorbire il telegrafo: vi sarà un nuovo e più 
comodo mezzo di comunicazione, ma non 
credo che lo Stato abbia a perdervi; anzi ri-
tengo precisamente il contrario, e mi spiego. 
Presentemente il costo di ogni telegramma 
segna una perdita di otto centesimi allo 
Stato. E bene si sappia che il servizio tele-
grafico non è redditizio in nessuno Stato : 
soltanto in Italia il servizio telegrafico dà 
apparentemente un reddito, ma non per il 
servizio interno, su cui, ripeto, lo Stato 
perde otto centesimi per ogni telegramma, 
sibbene per il servizio dell' estero, cioè per 
11 servizio di transito in causa della fortu-
nata giacitura della patria nostra. 

Quindi, se il telegrafo sarà sollevato dal 
servizio telefonico, diventerà molto più eco-
nomico per il fatto che una parte del per-
sonale telegrafico potrà essere destinata al 
servizio telefonico ed anche per il risparmio 
che si avrà negli apparati, poiché è chiaro 
che, sviluppatosi maggiormente il servizio 
telefonico, molte linee oggidì esercitate col 
telegrafo si potranno invece esercitare col 
telefono risparmiando così aquasi la metà 
della spesa. 

E sollevati per tal modo i nostri cir-
cuiti telegrafici, che sono oggi oberatissimi, 
noi potremo anche pensare alla diminuzione 
della tariffa telegrafica, come già prometteva 
l'onorevole Nasi nella sua relazione del 1899 
con queste parole : « Infine la telefonia in-
terurbana esercitata dallo Stato con tariffe 
moderate potrà^ costituire il primo passo 
alla desiderata riduzione della tariffa tele-
grafica. v 

« Infatti se le linee telefoniche assorbi-
ranno buona parte del lavoro attuale di 
quelle telegrafiche, queste si renderanno 
allora capaci dell'aumento di corrispondenze 
che apporterebbe una riduzione di tariffa ; 
e al contrario, se non assorbiranno parte 
del lavoro delle linee telegrafiche, potranno 
esse stesse servire al traffico telegrafico. » 
Ciò non è altro se non quello che oggi io 
ripeto: che cioè il servizio telefonico, tufc-
t'altro che danneggiare il servizio telegra-
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fico, ver rà a questo in a iu to e lo r ende rà 
anche p iù spedi to. Oggid ì noi abb iamo cir-
cui t i che sono onus t i s s imi avendo s ino a 
dodici uffici sopra uno stesso filo ; quando 
avremo sos t i tu i to i n una pa r t e di ques t i 
uffici il servizio te lefonico, ed av remo sol-
levat i di conseguenza quei c ircui t i , ev iden-
t e m e n t e se ne a v v a n t a g g e r à in spedi tezza il 
servizio telegrafico. 

A t t u a l m e n t e u n t e l e g r a m m a deve essere 
r i pe tu to anche t r e o q u a t t r o vol te a seconda 
degl i uffici per oui si fa la t rasmiss ione , non 
sempre potendo fa rs i su fili d i r e t t i ; si com-
prende qu ind i agevo lmen te che quando il 
servizio te legraf ico sa rà sempli f icato per la 
coadiuvaz ione del te lefono, po t r à esser f a t t o 
p iù d i r e t t a m e n t e con minore spesa e con 
mig l io r i r i su l t a t i . 

E passo ora a r i sponde re a l l 'onorevole 
Mont i -Guarn ie r i il qua le si è p reoccupa to 
che in segui to a ques ta legge ogn i piocolo 
Comune d o m a n d e r à di essere un i to a l la r e t e 
te lefonica . E perchè si dovrebbe dolere di 
ques to? A mio g iud iz io l 'onorevole Monti-
Gua rn i e r i dovrebbe invece esserne contento-
Ma egl i con un cenno mi r i ch i ama a l ia que-
s t ione del la spesa. P r e m e t t o che ques to d i -
segno di legge non concerne le comunicaz ion i 
te le foniche che per le 69 p rov inc ie del R e g n o 
e non a r r i va a cons idera re t u t t e le c i t t à 
capoluogo di c i r condar io : qu ind i b i sogne rà 
p r i m a a r r i va r e ai c i rcondar i , dopo ai man-
damen t i ed infine v e r r a n n o i piccoli Comuni 
accennat i dal l 'onorevole Mont i Gua rn ie r i . E 
quando ciò avvenisse , non vi sarà cer ta-
mente onere, ma v a n t a g g i o per lo Sta to , 
dappoiché il m in i s t ro a cui spe t t e rà ques ta 
impresa po t r à di mol to sempl i f icare f r a 
ques t i Comuni l 'od ierno serviz io telegrafico, 
sos t i tuendolo con quel lo te lefonico , pe r at-
t u a r e il qua le senza dubb io due te rz i del la 
spesa sa ranno r i s p a r m i a t i . Io qu ind i m i 
auguro che venga p res to i l g io rno in cui i 
piccoli Comuni s iano u n i t i a l le c i t t à pr in-
cipal i , anz iché col te legrafo , per mezzo del 
te le fono. A n z i ne l la l egge è inch iuso ques to 
p r inc ip io p rec i samente per poter lo app l i ca re 
quando necess i tà a m m i n i s t r a t i v e lo impo-
nessero. 

Inf ine l 'onorevole Mon t i -Guarn i e r i mi ha 
r i m p r o v e r a t o di aver t r a t t a t o ma le l ' I t a l i a 
•centrale d icendo che io l ' aveva f a t t a pas-
sare in seconda fila. 

Monti-Guarnieri. I n terza! . . . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

E b b e n e l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i sbagl ia . 
Io 

vorre i domanda re a l l 'onorevole Monti-
G u a r n i e r i se non sono l inee de l l ' I t a l i a cen-

t ra le , o non le cons idera come ta l i , Bo logna 
F e r r a r a , F i renze -Bologna , Roma-Fi renze , Bo-
logna-Venezia , che sa ranno cos t ru i te ne l -
l ' anno corrente . Vorre i d o m a n d a r g l i se vera-
men te posso m e r i t a r e ques t ' accusa io che 
su 1117 ch i lomet r i di l inee t e le fon iche da 
cos t ru i rs i nel p r imo anno, ne assegno n ien-
temeno che 595 a l le c i t t à de l l ' I t a l i a cen-
trale . . . 

Monti-Guarnieri. Ma le c i t t à del la costa 
Adr i a t i ca ? 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Sul le 17 l inee propos te ne i p r i m i due ann i , 
ben set te a p p a r t e n g o n o a l l ' I t a l i a centra le . . . 

Monti Guarnierì. E le Marche ? 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Non vogl ia fa rs i la p a r t e del leone : lasc i 
d u n q u e una pa r t e del la re te anche al le a l t r e 
r eg ion i d ' I t a l i a . 

Monti Guarnieri. La Marca è t r a t t a t a come 
la Ceneren to la d ' I t a l i a . 

Presidente. Non in t e r rompa , onorevole 
Mont i -Guarn ie r i . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ma del resto, onorevole Mont i -Guarn ie r i , di 
che cosa E l l a si l agna? E l l a fece p lauso 
a l la s t e r i l i t à l eg i s l a t i va a u g u r a t a da l l 'ono-
revole Pasco la to a l l ' I t a l i a . Se è vero dun-
que che è l ' i n i z i a t iva p r i v a t a che ci può 
a v v a n t a g g i a r e , se è vero che soltanto^ da 
ques ta si può a spe t t a r e sa lute , ebbene, non 
si preoccupi , mercè l ' a r t ico lo 5 il cap i t a l e 
p r iva to an t i c ipando le somme il Governo 
cos t ru i rà t u t t e le l inee, t u t t e le re t i , che 
E l l a des idera ne l le Marche, n e l l ' U m b r i a e 
in t u t t a l ' I t a l i a centrale . . . 

Monti Guarnieri. Saremo fe l i c i s s imi di fe-
condare il Governo. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
L a sua è impo tenza l eg i s l a t i va . 

Monti Guarnieri. S t e r i l i t à . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Questo a rgomen to può svolger lo con l 'ono-
revole Pascolato , con cui E l l a si accorda in 
u n ' i m p r o d u t t i v o accoppiamento (Si ride). Non 
e' è che dire. 

E passo a l l ' o rd iue del g io rno del l 'ono-
revole T u r a t i e a l l ' o rd ine del g iorno del-
l 'onorevole Daneo, ai qua l i non posso r i-
spondere sub i to ora, ma r i sponderò m a n 
mano si p r e sen t e r anno g l i a r t i co l i cui si 
r i fe r i scono i loro e m e n d a m e n t i od o r d i n i 
del giorno. Così pu re per g l i e m e n d a m e n t i 
p ropos t i da l l 'onorevole Cresp i . 

Ma la p a r t e su cui non posso non fer-
m a r m i subi to , è quel la che r i g u a r d a il ser-
viz io telefonico, come v iene eserc i ta to dal le 
Società, sul qua le a rgomento par larono, o l t re 
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l 'onorevole Turat i , anche l 'onorevole Monti-
Guarnier i e l 'onorevole Arlot ta nel la seduta 
di ieri. 

Le accuse fa t t e dall 'onorevole Tura t i 
a l le Società telefoniche non toccano il Go-
verno. La legge 7 apr i le 1892 non dà nes-
sun di r i t to al Governo di inger i rs i r iguardo 
al t ra t t amento fa t to al le telefoniate. Io ho 
s tudia to quel la legge ed il suo regolamento, 
e ho t rovato bensì due art icoli che r iguar-
dano il servizio, ma nessuno che obblighi 
le Società circa la paga, e le condizioni 
del lavoro. Ha detto bene l 'onorevole Tura t i : 
quel regolamento ha preceduto i tempi, per-
chè mancano ancora giuste regole sulla du-
ra ta e sulle condizioni in generale del la-
voro. E poiché non vi è ancora la legge in 
generale, non si può imporre alle Società 
di eseguirla in part icolare. 

Quanto al fa t to di Milano, sarebbe molto 
doloroso, se fosse vero, che un ispettore go-
vernat ivo sia andato a togliere là quei 
pochi van tagg i che le telefoniate avevano 
già s t rappato al la Società esercente. Se 
questo funzionario avesse fa t to ciò, non 
avrebbe cer tamente eseguito gl i ordini del 
ministro, i qual i erano, al contrario, quelli 
d i ot tenere dalla Società di avvan tagg ia re 
i l più possibile le sorti delle loro dipen-
denti . 

Però io posso assicurare l 'onorevole Tu-
ra t i che le cose non sono passate così; e 
sono invece in quest i t e rmin i : le telefo-
nis te dovevano restare dalle 10 alle 11 ore 
in ufficio e non potevano andare El CBISBJ loro, 
perchè l ' in terval lo di r iposo concesso non 
era ta le da consentire di por tars i presso 
le loro famigl ie , s tante le distanze. 

Con l ' in tervento del l ' ispet tore si è otte-
nu to invece che oggi il servizio sia r idotto 
a sette ore soltanto, e vi sia un interval lo 
affinchè le telefoniste possano tornare in 
seno alle loro famigl ie . 

Così s tanno le cose, e a me sembra si 
siano migl iorate adunque, non peggiorate, le 
condizioni delle telefoniste di Milano... 

Turati. Chiedo di parlare. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

... Onorevole Turat i , nessuno incarico e nes-
suna intenzione ho io di d i fendere le Società 
p r iva t e ; epperò le dichiaro fin d'ora che 
con la discussione del bi lancio delle poste 
e dei telegrafi presenterò una relazione sulle 
condizioni degli impiega t i delie Società 
telefoniche, affinchè la Camera possa essere 
bene i s t ru i ta a questo r iguardo, ed anche 
per dar modo alle Società di difendersi , e 
siano così senti te tu t t e le par t i . 
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Onorevole presidente, vorrei r iposarmi-
Presidente. Riposi . 
(La seduta è sospesa alle 17,10 e ripresa alle 

17,25). 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro delle poste e dei telegrafi per 
cont inuare il suo discorso. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Durante questa discussione, ho sent i to degli 
s t rani compliment i f ra l iberist i , s ta tola t r i e 
col let t ivis t i che si sono confusi t u t t i insieme, 
tanto l 'onorevole Pascolato, al l ievo del la 
scuola di Manchester, del lasciar fare e la-
sciar passare, come l 'onorevole Daneo che 
r icordava il motto di Massimo d 'Azeglio: 
non seccare, come l 'onorevole Tura t i che 
col suo ordine del giorno, per quanto a me 
sembri , vorrebbe andare t roppo in là; vor-
rebbe persino autorizzare lo Stato ad immi-
schiarsi nelle gestioni pr ivate , rendendo così 
f rus t ranea qualsiasi l iber tà di contra t to di la-
voro. Io credo che debba qui usarsi molta pon-
derazione. At tua lmente le condizioni che la 
legge fa alle Società pr iva te esercenti l inee 
telefoniche sono gravissime: le Società hanno 
i l vincolo del r iscatto per l 'art icolo 8, hanno 
quello della remissione dopo 25 ann i per l 'ar-
ticolo 9, hanno il vincolo della tariffa che 
deve essere approvata dal Ministero per 
l 'art icolo 35, ed hanno l 'obbligo di pareg-
giare la differenza in meno per la pe rd i t a 
che può subire il telegrafo, perdi ta della 
quale, è bene dirlo subito, non ci dobbiamo 
spaventare dopo l 'esempio di a l t r e nazioni, 
dove se il te legrafo dappr inc ip io ha v is to 
diminuire i suoi introi t i , in seguito ha riac-
quis ta to l ' andamento normale. Se noi vo-
gl iamo imporre a queste Società anche l 'onere 
di dipendere dal Ministero per le paghe, 
per la discipl ina, per i congedi ecc., esse 
non potranno andare avant i e met te ranno 
il Governo nella condizione di doverle su-
bito r iscat tare, pagando tu t t i i danni r icevuti , 
perchè per la legge del 1892 nessuna delle 
condizioni contemplate nel l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Tura t i può essere loro imposto . 
Volendo var iare i pa t t i con aggiunte così 
onerose, si darà dir i t to alle Società di denun-
ciare le concessioni e lo Stato dovrà senza 
al t ro r iscat tar le e r i fonder loro i danni, per-
dendo tu t to il beneficio della prossima ri-
messione vent ic inquennale . 

Io vedo pure un al tro pericolo, ed è questo : 
che l 'ordine del giorno dell 'onorevole Turat i , 
incluso nel presente disegno di legge, sarebbe 
il pr incipio che vulnererebbe qualsiasi con-
t ra t to di lavoro. Ora io mi associo all 'ono-
revol i Tura t i nei suoi pr inc ip i i umani ta r i . 
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sono con lui e farò quanto è possibile per 
assecondarlo, ma quando una Società ha già 
un patto ben stabilito col Governo, se il Go-
verno con una susseguente e non prevista 
sua disposizione, da una parte le viene ta-
glieggiando le entrate, e dall 'al tra le viene 
ad imporre nuovi oneri di spese, domando 
qual privato farà ancora dei contratt i col 
Governo? 

I l Governo, oome tutt i , ha l 'obbligo di 
rispettare i pat t i s tabil i t i e non può a suo 
libito e capriccio imporne sempre dei nuovi, 
come le Società non impongono a nessuno 
le loro condizioni di lavoro l iberamente pro-
poste e l iberamente accettate. Ricorderò al-
l'onorevole Turat i a proposito di questi prin-
oipii suoi, che egli con tanta autori tà qui 
propugna, un detto molto profondo di un 
grande scrittore americano Walt Whitmann, 
il cui nome non deve suonargli discaro, per-
chè par mi gli ricordi uno dei lavori poetici 
del buon padre suo, che del poeta i l lustre 
si è reso interprete saggio © buon t radut tore 
in quel suo volume dei Fiori del Nord. 

Ebbene giustamente Wal t Whi tmann 
nelle sue Democratic Vistas scrisse: « Quanti 
sono che meritano il nome di uomini di 
Stato f ra gli studiosi progrediti , i dotti e 
gli uomini di giudizio del vecchio mondo 
non disputano più ormai se convenga ar. 
restarsi ovvero guardare innanzi e gover-
nare democrat icamente, sibbene in qual 
grado, in qual modo, in qual misura si debba 
sempre più democraticamente governare. » 

Egli è appunto per questo concetto sano 
e sincero di un' amministrazione, che pur 
volendo essere profondamente, schiettamente 
democratica, non fa consistere i pr incipi i 
democratici nell 'audacia più spinta, ma in-
vece l 'audacia non mai disgiunge dalla pru-
denza, ch'io non posso accettare l 'articolo pro-
posto dall 'onorevole Turati , che urta contro 
il disposto della legge in vigore e viola la 
libertà del contratto di lavoro. La legge 
sull'esercizio telefonico del 1902 ha regolato 
i contratti stesi f ra le Società e lo Stato, 
fissandone bene i pat t i e gli oneri, i l imiti 
delle tariffe e le modalità del servizio. 

Includendo nella presente legge nuove 
condizioni non contemplate nei detti con-
tratti, più gravi ancora di quelle pa t tu i te 
dallo Stato con le Società, o si commette-
rebbe una sopraffazione, prepotentemente 
imponendole, se le Società le subissero, o qua-
lora a queste nuove condizioni non volessero 
sottostare, lo Stato, ripeto, per dar forza alla 
legge dovrebbe espropriare le Società rifa-
cendole di tu t t i i danni e incontrando così 
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una gravissima e nel momento incalcolabile 
spesa. Vedrò quindi quanta parte del suo 
nuovo articolo potrò « legalmente > acco-
gliere nel regolamento, dolente non mi sia 
dato d'accontentarlo includendolo nella legge«, 

L 'onorevole Ferrar is Maggiorino si è la-
gnato molto perchè troppo modesti erano 
questi impiant i ed ha detto : Voi avete im-
postato oltre sei milioni nella vostra legge,, 
abbiate coraggio, fate molto di più, costruite 
tut to ad un t ra t to queste linee che vi si 
domandano, vedrete che l 'avvenire sarà per 
voi. Ma io rispondo all 'onorevole Ferrar i» 
ch'è un po' difficile mettersi d'accordo con 
due correnti, di cui una osserva che non ab-
biamo danari, l 'al tra trova che i danari vi 
sono anzi ad esuberanza; una afferma: non 
potete fare queste linee e sarebbe meglio la-
sciarle al l ' industria privata; l 'al tra protesta: 
ma no, fatene, e fatene più ancora. 

Risponderò all 'onorevole Ferrar is che 
anche quando io volessi costruire tut to in 
un tempo la rete telefonica o soltanto quella 
del modesto progetto che vi ho presentato, 
sarebbe impossibile il farlo. Se anche, come 
gli eroi li l l ipuziani, che in una notte hanno 
circondato di reti Gulliver, con un a t to 
miracoloso io volessi in un anno stendere 
tu t ta la rete telefonica per la Penisola, ciò 
non sarebbe possibile. Quand'anche il Mi-
nistero del tesoro accordasse i mezzi, non si 
potrebbe ciò fare perchè mancherebbe il filo 
necessario, essendovi in I tal ia una sola casa 
che lo produce, mancherebbe la possibilità 
di avere l 'enorme quant i tà di isolatori ne-
cessari, non trovandosene in commercio, ed 
essendovi pure una casa sola che li pro-
duce; per di più è risaputo ohe in alcune 
stagioni dell'anno, specialmente in alcune 
regioni, la costruzione di tali linee non è 
possibile. L'esempio più convincente è questo: 
che per la costruzione degli 845 chilometri,, 
quant i sono quelli intercedenti f ra Roma e 
il Oenisio, sono occorsi circa 2 anni. 

D'altronde, ripeto, col mio primo progetto 
si calcolava un periodo di tempo di 8 anni, 
oggidì è ridotto a 4; e sarebbe assolutamente 
impossibile il far più presto e sodisfare in 
più breve termine alle maggiori esigenze 
delle Provincie italiane. 

Ho ricevuto in questi giorni Una grande 
quant i tà di telegrammi di Comuni grossi e 
piccoli i quali tu t t i domandano perchè non si 
è inclusa nel progetto, la tale o tal 'a l t ra città, 
il tale o tal 'altro Comune; ed anche dai miei 
egregi colleghi ho ricevuto sollecitazioni per-
chè ogni Comune fosse possibilmente allac-
ciato col telefono. Ho già dimostrato che ciò 
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ne l lasso di 4 ann i non si po t rebbe fare. E d 
10 vor re i c i t a re u n f a t to a l l a Camera , non 
a t i to lo di esempio perchè mi r i gua rda , ma 
qua le p r e g h i e r a verso i miei col leghi che 
h a n n o p resen ta to d ivers i o rd in i del g iorno 
i n c l u d e n t i nuove l inee ne l la tabe l la . I l di-
segno d i l egge da me p resen ta to non por-
t a v a il nome del la c i t t à capoluogo del la 
P r o v i n c i a dove son nato, ed io l ' avevo esclusa 
p e n s a t a m e n t e pe r d imos t ra re che u n a legge 
d i così g r a v e impor t anza non si può appro-
vare senza u n a pa r t e di sacrif ìcio di t u t t i 
q u a n t i noi qui s iamo ohe non abb iamo l 'onore 
di a p p a r t e n e r e al le p r i n c i p a l i c i t tà del le 
va r i e reg ion i d ' I t a l i a . Se poi il nome del 
capo luogo del la mia p rov inc ia na t i va è com-
parso ne l l a seconda tabel la , f u perchè la 
Commiss ione , avendo inv i t a to il min i s t ro a 
e s t endere la re te t e le fon ica a t u t t i i 69 ca-
po luoghi di P rov inc ie d ' I t a l i a , non potevo 
p i ù n a t u r a l m e n t e esc ludere la mia c i t tà na-
ta le . 

E d ho fa t to questo, memore degl i esempi 
dei nos t r i an t i ch i uomin i di Stato , e spe-
c ia lmen te di quel Giovanni Lanza che non 
es i tò u n momento a r inunc ia re , anzi a perdere 
11 p ropr io collegio, a p r e f e r i r e di esservi scon-
fitto, p r i m a che su lui pesasse l ' accusa di aver 
favor i to la cos t ruzione di una s t rada che egl i 
non r i t e n e v a necessar ia , m a che la doman-
davano i suoi an t i ch i e le t tor i . 

Io qu ind i fare i ca ld i s s ima p r e g h i e r a ai 
co l l egh i i qua l i hanno p resen ta to ord in i del 
g iorno per a u m e n t a r e ancora la t abe l l a da 
me presen ta ta , di voler l i r i t i r a r e (perchè al-
t r i m e n t i sarebbe imposs ib i l e po te re a t t ua re 
questo d isegno di legge) acconten tandos i in-
vece de l l ' approvaz ione de l l 'o rd ine del g iorno 
de l la Commiss ione, ch' io d ich ia ro di accet-
t a r e fin d 'ora, cioè, che comple ta ta la re te 
t e le fon ica del proget to , i magg io r i i n t ro i t i 
s ieno consacra t i a l la es tens ione del la r e t e 
stessa. 

Se la mia p regh ie r a non fosse accol ta e 
per ciò andasse pur t r avo l to questo modes to 
d isegno di legge, io a m a r a m e n t e r i spondere i 
a l l 'onorevole Tura t i , che se l ' I t a l i a non ha 
p i ù la consolazione di abbracc ia re la Spa-
gna , perchè a r i gua rdo del serviz io te le fo-
nico ci ha pu r essa supera t i , ci r i m a n e sem-
pre a fiche de consolation, di abbracc ia re i l 
Turco . 

A v v e g n a c h é la Turch ia , sia ancora la 
un i ca naz ione che possa segui re sub i to 
l ' I t a l i a , la p a t r i a d i Volta , di Pac ino t t i , 
d i Gal i leo F e r r a r i s e di Gugl ie lmo Mar-
c-uni. 

Passo agl i o rd in i del g iorno. 
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Dichia ro di accet tare l ' o rd ine del g iorno 
del la Commiss ione svol to ier i dal l 'onore-
vole Mar inuzzi , col qua le si i n v i t a i l Go-
verno ad a m p l i a r e e comple ta re la re te te-
lefonica nazionale , consacrandovi pa r t e dei 
p roven t i che si r i cave ranno dal l ' eserc iz io 
appena u l t i m a t i i l avor i p rev i s t i dal p resen te 
d isegno di legge. 

U n secondo ordine del giorno, presen-
ta to da l l 'onorevole P r a s c a r a Giacinto , suona 
così : 

« La Camera , d i scu tendos i la legge sui 
t e le fon i in t e rcomuna l i , de l ibera di i n v i a r e 
un voto di p lauso e di r iconoscenza a Gu-
g l ie lmo Marconi , per cui r i f u l g e di nuova 
g lor ia il nome d ' I t a l i a . » 

Su ques to proposi to , del la radio- telegraf ìa 
e di Gug l i e lmo Marconi, l 'onorevole mio 
amico buono e cortese, Si lv io Crespi , ebbe 
pa ro le quas i di r improvero verso il Go-
verno per non essersi mos t ra to abbas t anza 
p remuroso r i spe t to a l l ' i nvenz ione ed a l l ' in-
ventore . 

Po r se il suo d i re è s ta to provocato da l le 
voci corse che la p r i m a s taz ione extra po-
t en te radio- te legraf ica in E u r o p a sarebbe 
pres to cos t ru i ta in Mal ta ; e q u i n d i in lui 
il g ius to t imore che la nuova invenz ione 
prof i t t i a l l ' es tero p r i m a che da noi . 

Ma io posso ass icurare l ' amico Si lv io 
Crespi, che f r a pochiss imi g io rn i avrò l 'onore 
di p re sen ta re a l la Camera un d isegno di 
l egge per la i s t i tuz ione di u n a s tazione ra-
dio- te legraf ica extra po ten te , la q u a l e da l la 
cap i ta le d ' I ta l ia , da Roma, po t r à comunicare 
con a l t r e s tazioni de l l 'Amer ica cioè ad ol t re 
dieci mi l a ch i lomet r i di d i s tanza . (Benissimo! 
Bravo!) 

No, onorevole Crespi , i l Governo non 
può essere tacc ia to in a l cun modo e per 
nessun r i g u a r d o di poco zelo verso l ' i l lu-
s t re Gug l i e lmo Marconi e la sua merav i -
gl iosa invenzione . 

No! La no t te dal 20 al 21 d icembre de-
corso, quando t r a u n ' a n s i a ind ic ib i le , il 
dubbio, la tema, nel le dense nebb ie dei 
mar i nordici , Gug l i e lmo Marconi da Table-
head, l anc ia il p r imo r ad io - t e l eg ramma t rans-
a t lan t ico , che dal Canadà , supe rando ol t re 
t r emi l a ch i lomet r i di spazio doveva a r r iva re 
al le sp i agge del la Cornovagl ia , a t t endeva 
l ' annunz io e la cons ta taz ione de l l ' a r r ivo dal 
cavo so t tomar ino di Mull ion, e rano bene 
ufficiali de l ia m a r i n a i t a l i ana che se r randos i 
a t to rno a lu i ne d iv idevano le ansie, le spe-
ranze e i t imor i ; e il sa luto di Gugl ie lmo 
Marconi non era sol tanto pe r i l Re d ' I n g h i l -
te r ra , ma era m a n d a t o pu re al Re d ' I t a l ia , 
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perchè era su una nave i t a l i ana che ai com-
pivano g l i esper imenti . 

Poi, quando nel matt ino success ivo, la ban-
diera ing lese a l ta si levò per i conquis tat i 
infiniti aerei spaz i a f e s t egg i a re il miraco-
loso avvenimento , è stato con le l ag r ime 
agli occhi che i nostri mar ina i videro ac-
canto a l la bandiera inglese so l levars i la 
bandiera d ' I ta l i a , di questa madre di tante 
civiltà ! 

E non è senza una g r a n d i s s i m a commo-
zione che io ricordo qui a l l a Camera le 
parole di lord Minto, il minis tro per le 
colonie de l la Nuova Scozia , che nel pranzo 
da quel Governo offerto a Gug l i e lmo Mar-
coni, rammentando come per la scoperta 
antica del l 'America , Cristoforo Colombo an-
dasse attorno e lemosinando invano d a g l i 
Stati del la d iv i sa I t a l i a a p p o g g i o a l l a sua 
gloriosa impresa , ottenendo soltanto dal mu-
nifico re di S p a g n a tre misere caravel le 
alla conquis ta del l 'Atlant ico, a cc l amava al-
l 'Italia nuova, a l l ' I t a l i a uni ta che dest i -
nava al secondo scopritore de l l 'America at-
traverso l ' infinità degl i spaz i una delle p iù 
belle sue navi , la Carlo Alberto; una ardi ta 
nave da guerra convert i ta a s trumento di 
nuova c iv i l tà (Bene! Biavo!) 

I l b i b l i c o d e t t o nemo propheta in patria è 
stato, onorevole Crespi, cancellato questa 
volta da l l ' I t a l i a nostra Cbè, se il fiorentino 
Antonio Meucci, l 'ospite di Gar iba ld i , pur 
troppo in New York doveva finire in uno 
ospedale, lontano da l la immemore patr ia , 
aspettando dal la g iu s t i z i a amer icana la luce 
e la g lor ia per la sua scoperta, per la scoperta 
del telefono, a Gug l i e lmo Marconi l ' I ta l i a è 
stata l a r g a di ogni app lauso ed onore. D a l 
Re, che col g iovane suo animo, sempre aperto 
alle più nobil i iniz iat ive , lo accogl ieva nel la 
Regg ia , al Governo che lo f r e g i a v a di nuove 
onorificenze ; da l l 'Univer s i t à che lo ch iamava 
ingegnere, a l l 'Accademia dei L ince i che g l i 
destinava il premio magg iore ; da l l a s t a m p a 
che fu tutta un inno al l ' inventore, al popolo 
che lo acc l amava ovunque eg l i pas sa s se , non 
vi è s tata pa lma , che nel la sua patr ia , non 
abbia raccolto Gugl ie lmo Marconi, il fortu-
nato, il g rande inventore. (Bene! Bravo! Be-
nissimo ! — Approvazioni). 

Presidente. Onorevole Turat i , se E l l a crede 
potrà r i servars i di par lare per quando verrà 
in. discussione il suo emendamento. 

Turati. Onorevole presidente, par lerò bre-
viss imamente. Ho chiesto di par lare per re-
plicare a l l 'onorevole minis tro circa g l i orari 
della Telefonica A l t a I t a l i a a Milano. Io 
avevo r i levato come, non solo le condizioni 

di quel personale s iano t r i s t i s s ime, ma come 
per g iunta g l i i spettori del Governo s iano 
intervenuti a pegg iorar le . Per l 'onorevole 
ministro, al contrario, l ' i s p e t t o r e gover-
nat ivo non avrebbe fat to che abbrev iare 
l 'orario delle te le fonis te mi lanes i dal le 11 
al le 8 ore. Ass icuro , con la coscienza di un 
test imonio che v ive sul luogo, che l 'onore-
vole ministro è in errore e che ef fett iva-
mente l ' intervento del Governo ha p e g g i o -
rato, ciò che non era davvero des iderabi le , 
le condizioni di quel personale . 

S i era fat ta , come ho g i à narrato, l a 
conquis ta di a lcuni r ipos i fisiologicamente 
indi spensabi l i . L 'onorevole Gal imbert i cer-
tamente ha veduto come funziona o g g i il 
telefono e sa qua le a spra f a t i ca s ia que l l a 
delle telefoniste , dopo la adozione del mul-
t iplo S iemens , obbl iga te a s tare di continuo 
in piedi , curvando la persona sopra una 
v a s t i s s i m a tavola . Qua lunque medico con-
dotto potrà a t tes tar le che una s imi le fa t ica 
non è sostenibi le per p iù di due ore di se-
guito, senza cag ionare danni a l l a sa lute , spe-
cia lmente a l l a sa lute delle donne, per la loro 
spec ia le conformazione fìsica. Ebbene, quest i 
r ipos i furono conquistat i , e con la Camera del 
lavoro fu s tabi l i to un contratto che li con-
sacrava . L ' i spet tore governat ivo interviene 
e manda a rotoli la sant i tà del contratto 
e tutte le bel le teorie in mater ia di con-
tratto di lavoro, che il Governo vorrebbe 
codificate in una l e g g e speciale . Se ciò s ia 
umano, e soprattutto se s ia logico, lascio 
g iud icare al minis tro ed a l l a Camera . 

Ho g i à detto in qual modo quelle ra-
gazze furono costrette ad aderire, e posso 
anche ammettere che qualcuna, ind iv idua l -
mente, pre fer i sca l 'orario a t tua le che, tolt i 
i r ipos i intermedii , impl i ca una minore 
permanenza in ufficio: ma il Governo deve 
tute lare i s ingo l i lavoratori anche contro 
loro s tess i , anche contro il catt ivo consi-
g l io di un mal inteso interesse individuale , 
quando si t rat ta di una es igenza ig ien ica 
e del r i spetto dovuto a l contratto collettivo. 

E , g iacche ho la parola e l 'onorevole 
pres idente me lo permette, r i spondo anche 
al le osservazioni fa t te dal ministro sui mio 
articolo a g g i u n t i v o rif lettente il personale . 

Io veramente speravo che questo arti-
colo sarebbe stato accolto dal Governo ; lo 
speravo anche perchè mi parve che unani-
me fosse il consentimento del la Camera , 
quando l 'onorevole Mont i -Guarnier i , a l tr i 
oratori ed io, abb iamo accennato al dovere 
morale dello S ta to d ' intervenire in quest i 
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casi per la tutela dell ' igiene e del rispetto 
alla vita. 

Le parole del ministro invece mi hanno 
deluso, perchè non pare che egli voglia se-
guirci su questa via. 

Dopo aver constatato e lamentato con 
me come la vecchia legge non desse alcuna 
facoltà al Governo per tutelare il personale 
dei telefoni, la conseguenza naturale sarebbe 
stata di provvedere con questo disegno di 
legge. Pare invece che ]'onorevole ministro 
intenda che la lacuna lamentata r imanga e 
si perpetui. Ebbene, io dichiaro che questa 
delusione mi è amarissima : io non dubitavo 
che il Governo potesse respingere l 'offerta 
da me fat tagl i di essere coerente con sè 
stesso. Esso, che chiede al Parlamento di 
imporre agli imprenditori pr ivat i una legge 
di equità, dovrebbe imporla anzitutto a sè 
stesso e ai suoi concessionari, dei quali poi 
esso sarà l 'erede naturale ; e nel passivo 
dell'asse ereditario dovrà allora imputare la 
cattiva scelta e il logorìo del personale ceduto. 

Credo quindi di compiere un dovere 
verso coloro che hanno firmato con me l'ar-
ticolo aggiuntivo, verso tut ta la Camera 
che lo ha salutato con simpatia, insistendo 
nella mia proposta. 

Non temo aflatto che le Società ne trag-
gano motivo per denunziare il contratto. 
Non lo faranno, perchè non ci hanno con-
venienza; se lo facessero, non me ne ram-
maricherei. Giuridicamente, ad ogni modo, 
non avrebbero ragione di farlo, perchè il 
dir i t to pubblico va sopra al dirit to privato 
e perchè nessuno può farsi arme della tur-
pi tudine propria. 

Ma l'onorevole ministro sembrò dire che 
il mio articolo aggiuntivo esigesse troppo, 
e citò un poeta americano il quale avrebbe 
detto in versi che in tut te le cose ci vuole 
la misura. 

Ora io prego la Camera di usarmi que-
sta cortesia, o piuttosto di usarla a sè stessa 
e all 'argomento di cui si t rat ta , di leggere, 
cioè, l 'articolo aggiuntivo sul personale e di 
giudicare coi propri occhi. Veda essa se la 
misura può essere sorpassata quando nes-
suna misura viene prescrit ta. 

Noi non chiediamo al Governo che im-
ponga alle Società un minimo di salario o 
un massimo di orario o altre condizioni di 
lavoro determinato : niente di tutto questo. 
Noi lasciamo liberissima la mano al Go-
verno, gli chiediamo solo che si preoccupi 
di questo argomento; gli chiediamo che non 
disarmi, che, nel tr iplice interesse suo pro-
prio, del personale e dell 'economia nazio-

nale, non r inunci ad ogni tutela delle con-
dizioni fat te al personale telefonico. 

Questo e non altro significa la facoltà di 
approvare gli organici e i regolamenti. E 
se noi, soggiungo alla Camera, vogliamo 
per davvero ricondurre un poco più d'ar-
monia f ra capitale e lavoro ; se noi tu t t i 
vogliamo porre argine alla troppa frequenza 
degli scioperi nei servizi pubblici, il Go» 
verno per la preoccupazione dell 'ordine pub-
blico, gli utent i nel loro interesse personale, 
tu t t i quanti dal punto di vista dell ' interesse 
generale, noi abbiamo allora il dovere di 
cominciare a tutelare sul serio i lavoratori 
dei servizi pubblici, nè potremo indurl i a 
r inunziare alla sola loro arme di difesa senza 
provvederli di garanzie compensatrici. 

Io dunque spero ancora che il ministro^ 
concretando meglio la risposta un po' vaga 
che mi ha data, dichiarerà di accettare la 
proposta disposizione a favore del perso-
nale, disposizione che, ripeto, non potrebbe 
easere più generica, poiché r imet te al pru-
dente arbitr io del Governo ogni determina» 
zione caso per caso. 

Ad ogni modo manterrò l 'articolo ag-
giuntivo. 

Chiusura della votazione segreta. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i segretari di procedere alla nu-

merazione dei voti. 
(1 segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del d i s e p o dì legge 
sui telefoni. 

Presidente. Verremo alla votazione degli 
ordini del giorno. 

L'onorevole ministro ha dichiarato di ac-
cettare l 'ordine del giorno proposto dalla 
Commissione e quello dell'onorevole Fra-
scara Giacinto. Vi è poi l 'ordine del giorno 
dell'onorevole "Valle Gregorio che non è pre-
sente, ed ha chiesto un congedo; quindi si 
intende che non insiste. 

Rileggo l 'ordine del giorno della Com-
missione : 

« La Camera invita il Governo ad am-
pliare e completare la rete telefonica nazio-
nale ora proposta, consacrandovi parte dei 
proventi che si r icaveranno dall'esercizio, 
appena ul t imat i i lavori previsti dal pre-
sente disegno di legge. » 

Lo metto a parti to. 
(È approvato). 

Viene ora l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Fraseara Giacinto, a cui ha fat to plauso l'ono-

revole ministro e si associa tut ta la Camera. 
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Ne dò lettura : 
« La Camera, discutendosi la legge sui 

telefoni intercomunali, delibera di inviare 
mn voto di plauso e di riconoscenza a Gu-
glielmo Marconi per cui r ifulge di nuova 
gloria il nome d ' I ta l ia , » 

La Camera unanime accetta quest'ordine 
del giorno Anzi, io mi permetto di pregare 
l'onorevole ministro di trasmettere quest'or-
dine del giorno, per mezzo di quella sta-
zione radiotelegrafica che già esiste in Roma, 
poiché credo che farà cosa grata alla Ca-
mera se troverà modo che questa dimostra-
zione di riverenza e di plauso all' illustre 
Marconi possa giungergli più presto che sia 
possibile. (Bravo ! Bene !) 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi farò scrupolo di adempiere al nobile 
invito dell'onorevole presidente. 

Presidente. Crede la Camera di r imandare 
il seguito a domani?... 

Voci. Si, si! A domani! a domani ! 
Presidente. Il seguito, dunque, di questa 

discussione è rimandato a domani. 

Interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Si dia lettura delle domande 

d'interrogazione. 
Bacci, segretario, legge : 
« i l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro della pubblica istruzione 
circa i provvedimenti che abbia adottato 
od intenda adottare perchè i già laureati in 
lettere sotto l ' impero del cessato regola-
mento possano conseguire la laurea in filo-
sofia nel corrente anno scolastico secondo 
le disposizioni e le consuetudini vigenti 
quando compierono il corso di lettere, evi-
tando che il nuovo regolamento possa avere 
effetto retroattivo a loro danno. 

« Edoardo Daneo. » 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell 'istruzione pubblica sulla 
agitazione sorta tra gli studenti della Facoltà 
di legge dell 'Università di Torino, e sulle 
cause che vi diedero luogo, e sul come in-
tenda provvedere al regolare andamento 
dell'insegnamento di Economia politica in 
quella Università. 

« Edoardo Daneo. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro d' agricoltura, industria e 
commercio per sapere se intenda accogliere 
il voto del Comune di A vigliano in Basi-
licata per 1' istituzione di un insegnamento 
pratico di agricoltura in quell'Ospizio pro-

vinciale, da cui tut ta la regione circostante 
trarrebbe molto vantaggio. 

Ciccotti. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dell 'istruzione pubblica sulle 
ragioni per cui non è stato ancora promosso 
ad ordinario il professore Colelìi dell 'Uni-
versità di Palermo, dopo il concorde voto 
favorevole delle Facoltà, della Commissione 
esaminatrice e del Consiglio superiore. 

« Ciccotti. » 
« Il sottoscritto chiede di interrogare 

gli onorevoli ministri delle finanze e di 
agricoltura, industria e commercio sulla op-
portunità di dare alle guardie di finanza 
istruzioni e mezzi adeguati per impedire 
la funesta pesca con la dinamite, che spesso 
si esercita lungo l'estremo littorale Adria-
tico e Ionico. 

« Codacci-Pisanelli. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici per co-
noscere a quale punto , sono gli studi per 
l 'ampliamento della stazione ferroviaria di 
Conegliano e per sapere se intende farne 
sollecitare i lavori, dato che allo stato at-
tuale, oltre che essere detta stazione peri-
colosa ai passeggieri, è completamente in-
sufficiente al transito. 

« Brandolin. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l'onorevole ministro dell 'interno sulla proi-
bizione preventiva opposta dal prefetto di 
Roma all 'annuncio di una pubblica confe-
renza da tenersi dal sottoscritto in Civita 
Castellana. 

« Bissolati. » 
Daneo Edoardo. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Daneo Edoardo. Ho chiesto di parlare poiché 

vedo presente il sotto-segretario per la pub-
blica istruzione, per rivolgergli viva pre-
ghiera di rispondere al più presto possibile 
alle interrogazioni che riguardano agitazioni 
studentesche della Università di Torino, che 
è bene che siano subito dissipate dalla pa-
rola assicuratrice ed autorevole dell'onore-
vole ministro o del suo rappresentante. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Se l'onorevole presidente con-
sente, risponderei subito,.. 

Presidente. Sta bene. 

Risnltamento della votazione. 
Presidente. Intanto comunico alla Camera 

il risultamento della votazione a scrutinio 
segreto sul disegno di legge : « Approvazione 
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della convenzione internazionale di Bruxel-
les 5 marzo 1902, sul regime fiscale degli zuc-
cheri. » 

Presenti e votanti . . . 221 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . 176 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 

interrogazione del deputato Daneo Edoardo. 
Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 

Stato per l ' istruzione pubblica ha facoltà di 
parlare. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Non ho alcuna difficoltà di rispondere 
subito all ' onorevole Daneo. Io credo che 
l 'agitazione degli studenti della Universi tà 
di Torino non debba più proseguire, perchè, 
anzi, tu t t i gli studenti della facoltà di filosofià 
e lettere non hanno ragioni di lagnarsi, per-
chè si è chiarito con Circolare che le nuove 
disposizioni non hanno, nè debbono avere 
valore retroat t ivo; in secondo luogo gli stu-
denti della Facoltà legale hanno avuto gli 
insegnamenti dell 'Economia politica, che in-
vocavano, per via dell 'incarico dato al pro-
fessor Mosca. In ultimo, per quanto si r ife-
risce alla sessione straordinaria, il nuovo 
Regolamento dispone che i rettori ed i Con-
sigli accademici esaminino, caso per caso, 
quali siano le domande che si debbano ac-
cettare. 

Con questo credo di aver risposto esau-
rientemente alle domande dell ' onorevole 
interrogante. 

Presidente. L'onorevole Daneo Edoardo ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposte ricevuta. 

Daneo Edoardo. R i n g r a z i o i l so t to - seg re -
tario di Stato, e mi dichiaro, in sostanza, 
sodisfatto per i provvedimenti annunciat i 
nella sua r isposta: però, non posso lasciare 
l 'argomento, senza esortare il Ministero ad 
impedire coll'opera sua che, altra volta, si-
mili fa t t i succedano. Ed esso è nella fa-
coltà d'impedirlo, usando solamente quella 
dil igenza normale che occorre per vedere 
di dare in tempo utile le disposizioni ne-
cessarie sulle vertenze, specialmente se im-
portanti , ohe necessariamente si presentano 
frequenti in un Ministero, come quello della 
istruzione pubblica. 

Io non dubito della buona volontà tanto 
del ministro quanto del sotto-segretario; 
comprendo che gli ostacoli che essi incon-
trano, specialmente in fat to d' insegnamento 
universitario, sono, molte volte, superiori 
alla loro buona volontà; ma intanto nel no-
stro caso sta in fatto che gli studenti in 
lettere di tu t te le Università si trovavano, 
con l 'at tuale regolamento, in condizioni di 

poter completare la loro laurea, in un anno 
solo, con la laurea di filosofìa. Col nuovo 
regolamento, cambiato il sistema, f ra le due 
lauree doveva intercedere un biennio. Ma 
era ovvio che questa disposizione non po-
tesse avere effetto retroattivo verso coloro 
che avevano nello scorso anno conseguita 
la laurea in lettere. Ora questi giovani sono 
rimasti , fino a questi giorni, senza una ri-
sposta ufficiale rassicuratrice, ed hanno do-
vuto ricorrere, non ostante che ne fossero 
sconsigliati anche da chi parla (perchè l 'arma 
non era legale), allo sciopero, per poter ve-
dere ufficialmente riconosciuta la giustizia 
delle loro domande. Perchè non decise in 
tempo il ministro ? Perchè si r i tardò o si 
tergiversò nel riconoscere ciò che era un 
dirit to ? 

Gli studenti di legge, alla loro volta, si 
trovarono in una condizione bizzarra. L'inse-
gnamento dell'economia politica dette luogo,, 
dopo la morte del professore Cognetti-DeMar-
tiis, ad un concorso; questo concorso fu 
vinto da una illustrazione della scienza eco-
nomica, dal professore Loria; e pare che, in 
simili casi, come è diri t to degli studenti 
d'avere un insegnamento, così sia dovere 
degli insegnanti di andare ad insegnare in 
quella Università dove hanno l iberamente 
aspirato di recarsi e per la quale han vinto 
il concorso. Essendosi presentati al con-
corso in una Università, hanno, con ciò solo, 
assunto impegno d'essere pronti ad assu-
mere il loro insegnamento nell 'Università 
medesima. 

Ora si comprende come, e per desiderio 
legittimo di udire l ' i l lustre insegnante, e per 
sodisfazione dei loro legi t t imi interessi, cioè 
per esser certi di avere il numero delle le-
zioni che, nell 'anno, sarebbe necessario udire 
per poter presentarsi agli esami, gli stu-
denti reclamassero la presenza di questo 
professore. E il reclamo dei giovani è fa-
cilmente rumoroso. Ora avvenne che questo 
professore, a quanto si dice, avrebbe otte-
nuto non solo di non andare all 'Università 
di Torino, ma di essere assegnato per que-
st'anno, mi pare, alla Scuola coloniale di 
Roma. 

La Facoltà di Torino ne sarà certo do-
lente e ne saranno dolenti gli studenti... 
Ma sopra questo sentimento deve ancora 
prevalere in noi il rincrescimento che per 
fatto del professore e del ministro, il con-
corso non venga a raggiungere efficacemente 
il suo scopo. E oltre a ciò che avrebbe ba-
stato per legit t imare una protesta, accadde^ 
ancora che un ottimo insegnante, ohe me-
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rita lode sincera ed ampia, il professore 
Gaetano Mosca, professore di diri t to co-
stituzionale, già funzionario della Camera, 
che tut t i conosciamo, e che ha un alto va-
lore intellettuale e scientifico, fu proposto 
per dare provvisoriamente l ' insegnamento 
dell'economia politica dalla Facol tà ; ma il 
Ministero è stato molti giorni senza dar 
nemmeno la sanzione a quest 'incarico prov-
visorio. 

Per queste ragioni, è avvenuta una agi-
tazione di studenti, con le deplorevoli con-
seguenze di intromissione probabile di ele-
menti estranei e turbolenti , di banchi rotti , 
di disordini deplorevoli e di chiusura mo-
mentanea dell 'Università. 

Ora, se per ottenere che il Ministero 
faccia giustizia e provveda agli insegna-
menti sono necessari gli scioperi e le rot-
ture dei banchi, io deploro che si debba 
portare il doloroso fenomeno degli scioperi 
che vogliamo togliere dalle officine manuali , 
nelle officine della scienza. 

Io spero, quindi , che il ministro ed il 
sotto-segretario di Stato, che ora hanno 
provveduto meno male, ma tardi , in altre 
circostanze di questa natura , si adopreranno 
provvedendo bene e in tempo, perohè que-
sti fa t t i non abbiano a r innovarsi : ed io 
auguro intanto che questo episodio si chiuda 
bene, e che tut to r ientr i subito in quell 'or-
dine che non avrebbe dovuto mai essere 
turbato. 

Cortese, sotto-segretario per Vistruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per la pub-
blica istruzione. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Ho da dire due parole all'onorevole 
interrogante. Per quanto si riferisce agli stu-
denti di filosofìa e lettere, il dubbio non 
doveva neanche sorgere; ed io questo dubbio 
l'ho eliminato subito con un telegramma 
diretto al rettore quindici giorni or sono. 
Io credo poi che per taluni possa esservi 
anche il pretesto suggerito dalla vicinanza 
delle feste carnevalesche. 

Daneo Edoardo. N o n lo c r e d o . 
Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 

pubblica. Ed io lo credo (Si ride). Per quanto 
si riferisce all ' insegnamento della Facoltà 
legale, penso che una parte dell ' indugio si 
debba pure at tr ibuire alla convocazione 
tardiva del Consiglio superiore. Ad ogni 
^odo io mi auguro che tal i inconvenienti 
fton abbiano più a verificarsi. 

Daneo Edoardo. S p e r i a m o l o . 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Santini a, 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione 

Santini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione sul 
disegno di legge ministeriale : Avanzamenti 
nei corpi mil i tar i della Regia marineria. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e dis tr ibui ta . 

L'onorevole Rampoldi ha presentato una 
proposta di legge di sua iniziat iva che sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne ammettano-
la let tura. 

Alle undici di domani sono convocati 
gli Uffici. Alle due seduta pubblica. 

La seduta termina alle 18.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento della proposta di legge* 

d' iniziativa dei deputati Mirabelli, Coman-
dini ed al tr i : 

Abrogazione degli articoli 52, 58 e 59 
dell 'editto 26 marzo 1848 sulla stampa. 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Sul servizio telefonico. (180) 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Sulle case popolari. (134) 
5. Cancellerie e segreterie giudiziarie. 

(163) (Urgenza) 
6. Disposizioni sul concordato preventivo 

e sulla procedura dei piccoli, fal l imenti . (46) 
7. Seguito della discussione del disegno 

di legge: Provvedimenti per l ' istruzione su-
periore. (145-146) 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Della r iforma agraria. (147) 
9. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurisprudenza., 
105) 

10. Modificazioni al libro I, titolo X, del 
Codice civile, relative al divorzio. (182) 

11. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Ca~ 
pua Vetere, ( l i8) 

12. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito.. 
(132) 

13 Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mil i tar i 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895r 

n. 70. (106) (Urgenza) 
14. Monumento nazionale a Dante Ali-

ghieri in Roma. (142) 
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15. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio. (103) 

16. Assegnazione straordinaria per anti-
cipazioni a diversi comuni della provincia 
di Messina danneggiati dalla sottrazione 
del fondo speciale per la viabil i tà obbliga-
toria, avvenuta nella Cassa della prefettura 
di Messina (194) 

17. Correzione di un errore nell 'arti-
colo 2 della legge 21 luglio 1902, n. 319, 
che assegna un termine perentorio per la 
presentazione di obbligazioni del prestito 

Bevilacqua-La Masa al cambio, al rimborso 
e al premio. (74-bis) 

18. Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegati governa-
t ivi e delle pubbliche amministrazioni a 
favore dell 'Istituto Nazionale per gli orfani 
degli impiegati. (263) 

PROF . A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore dell' Uffìcio dì Revisione 
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